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“Non ho mai insegnato nulla ai miei studenti; ho solo cercato di 

metterli nelle condizioni migliori per imparare" 

 Albert Einstein  

 
 
 
 
 
 
 
 

"Un buon formatore è colui che si rende progressivamente inutile" 

 

Anonimo 
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1 CHI SIAMO 
L’Istituto di Istruzione Superiore “E. Siciliano”, nasce nell’anno 2000/2001 dall’accorpamento 
dell’Istituto Tecnico Industriale Statale e del Liceo Scientifico di Bisignano. Intitolato nel maggio 
2008 allo scrittore Enzo Siciliano di origine bisignanese, si configura nel territorio come il 
principale polo di attrazione culturale. 
Il Liceo Scientifico aveva adottato negli anni precedenti la sperimentazione P.N.I (Piano 
Nazionale d’Informatica); in seguito alla Riforma Gelmini e la conseguente eliminazione di tutte 
le sperimentazioni, ottiene un rafforzamento della sua caratterizzazione scientifica. 
L’Istituto Tecnico Industriale, a sua volta, si è trasformato in Istituto Tecnico Settore Tecnologico 
con Indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni”. 
Alle due scuole accede una popolazione studentesca di 307 allievi provenienti da realtà socio-
culturali e territoriali diverse. Nonostante la maggior parte degli allievi risieda a Bisignano, tutti 
utilizzano un mezzo di trasporto per raggiungere l’Istituto, essendo questo ubicato a circa 6 km 
dal centro. Il numero degli alunni provenienti dai paesi limitrofi è molto basso, come è evidente 
nella tabella, a causa della carente rete di trasporti.  
 

 
Ist. Tec. 

Industriale 
Liceo 

Scientifico 
Totale 

 
Totale 

pendolari 

N. allievi tot. 307 151 156 307 
 

303 
N. allievi pendolari** 
 
N. allievi residenti a Bisignano centro 
 

si no si no si no  

32  94  126  
 

N. allievi pendolari** 
 
N. allievi non residenti a Bisignano 

si no si no si no  

83 1 49 3 132 4 
 

N. allievi pendolari** 
 
N. allievi residenti altro comune 

Si no si no si no  

35  10  45  
 

N. allievi pendolari**     

** Per allievi pendolari si intendono tutti gli allievi che usano un mezzo di trasporto (pubblico o 

privato) per raggiungere l’istituto. 

 

 
Gli operatori scolastici sono complessivamente 67: 

1 Dirigente Scolastico 
1 Dirigente dei Servizi Generali e Amministrativi 
52       Docenti 
4 Assistenti amministrativi 
3 Assistenti tecnici 
6 Collaboratori scolastici 
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Istituto Tecnico 

Tecnologico  
Liceo 

Scientifico 
Totale 

N. classi 9 10 19 

N. docenti 29 23 52  

Assistenti tecnici 3 0 3 

Assistenti amministrativi 4 4 

Collaboratori Scolastici 6 6 

 
 
L’Istituto, nonostante la dimensione medio-piccola e la collocazione geografica non favorevole, 
grazie all’impegno della dirigenza, dei docenti e del personale ATA, riesce ad offrire agli studenti 
e al territorio diverse opportunità. 

 
2 L’IDENTITÀ EUROPEA DEL NOSTRO ISTITUTO 
 

La nostra attenzione per la dimensione europea dell’istruzione affonda le radici nel tempo. 
Punti fermi sono lo sviluppo della cittadinanza europea attiva e il sostegno ai processi di 
integrazione ed unificazione europea. Più nello specifico, abbiamo messo al centro della nostra 
azione educativa gli obiettivi di Europa 2020 cercando di contribuire al loro raggiungimento. La 
dimensione europea dell’istruzione vive soprattutto nella quotidianità del nostro fare scuola, 
nella pratica degli scambi di studenti, nelle certificazioni linguistiche, nelle certificazioni 
informatiche, nella partecipazione a manifestazioni culturali ed artistiche internazionali. 
In particolare, nell’anno scolastico 2010/11, i nostri impegni maggiori sono stati i seguenti: 

 
PROGETTI PON  
Asse dei linguaggi  
 PON C-1-FSE-2010-954 Italiano per comunicare  

Finalità: rafforzamento delle competenze di base in lingua madre.  
 
 PON C-1-FSE-2010-954 Europass certification  

Finalità: rafforzamento delle competenze di base in lingua straniera con certificazione finale 
CAMBRIDGE ESOL LIVELLO PET. 
 
Asse matematico  
 PON C-1-FSE-2010-954 Giochi logici e matematici  

Finalità: rafforzamento delle competenze matematiche di base.  
 
 PON OBIETTIVO C -5-FSE-2010-137: TIROCINI E STAGE IN ITALIA E NEI PAESI EUROPEI 

AZIONE C 5 “H.T. manager di bordo” PON OBIETTIVO C -5-FSE-2010-137: TIROCINI E 
STAGE IN ITALIA E NEI PAESI EUROPEI 
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Il progetto ha mirato a preparare gli studenti all'utilizzo delle tecnologie di comunicazione con 
particolare riferimento a reti wireless, ADSL, WDSL, WIFI, GPRS e navigation system e a temi 
relativi all’utilizzo di sistemi informativi aziendali come Fidelio e Fidelio Cruise.  
 

 PON OBIETTIVO F2-FSE-2010 54: INTERVENTI PER PROMUOVERE IL SUCCESSO 
SCOLASTICO PER LE SCUOLE DEL SECONDO CICLO  AZIONE F2 Messa in scena di un 
musical “Le ferite di Gaia” su tematiche ecologiche. Rappresentazione finale al Palafiori 
di Sanremo nell’ambito dell’“International Drama Festival” (rassegna-concorso di Teatro 
realizzato per le scuole italiane ed europee)., organizzato dall’MLA con il patrocinio 
dell’Unicef – Comitato di Imperia.  

 

 PON LE(g)ALI AL SUD: UN PROGETTO PER LA LEGALITÀ IN OGNI SCUOLA"  
Azione C-3-FSE-2010-202 ”Dignità, Dignità”  
Interventi di educazione ambientale, interculturale, sui diritti umani, sulla legalità e sul lavoro 
anche attraverso modalità di apprendimento 'informale'. 
 
 

PROGETTI DI ISTITUTO 
 
 CERTIFICAZIONI CAMBRIDGE ESOL (KET E PET)  

Finalità e obiettivi L’istituto fa proprie le indicazioni nazionali ed europee riguardanti la 
necessità di migliorare e potenziare l’apprendimento delle lingue e fornisce agli alunni la 
possibilità di ottenere certificazione Cambridge ESOL di livello A2/B1 del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento, spendibili sia in ambito universitario che lavorativo.  
 
 ADOTTA LA TUA CLASSE 3° edizione 

 
 REALIZZAZIONE DI UNA PIATTAFORMA e-learning PER I CORSI DI RECUPERO ESTIVI 2011  

visibile sul sito web dell’Istituto www.iisbisignano.gov.it. 
 
 PROGETTO CITTADINANZA E COSTITUZIONE  

Il progetto ha mirato ad educare alla convivenza civile per l’acquisizione delle competenze 
sociali, secondo il “Quadro di riferimento europeo”. I Dipartimenti hanno sviluppato il progetto 
secondo due sottoprogetti curati rispettivamente dal Dipartimento Umanistico e 
Tecnico_Scientifico:  
 “RIFLESSIONI SULLA COSTITUZIONE ITALIANA ED EUROPEA”  e “STILI DI VITA E 

RACCOLTA DIFFERENZIATA”.  

 ATTIVITÀ LABORATORIALI : OPENLAB UNICAL  
L’openlab dell’Unical è un laboratorio interattivo che permette agli studenti visitatori di 
comprendere come le nuove tecnologie del DNA consentano lo studio di alcuni aspetti della 
storia e della realtà calabrese. Il nostro istituto ha aderito a tale iniziativa con 22 studenti in data 
19 gennaio 2011. 
 
 Certificzione UNI EN ISO 9001_2008 - a.s.2010/2011  

http://www.iisbisignano.gov.it/
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Progettazione ed Implementazione del Sistema di Qualità conforme alla norma internazionale 
UNI EN ISO 9001_2008 attuate secondo le seguenti fasi:  
FASE 1 Opuscolo INFORMATIVO e la norma ISO 9001;  

FASE 2 Individuazione di criticità in seno ai processi e possibili soluzioni;  

FASE 3 Procedure della qualità e Manuale della qualità;  

FASE 4 Implementazione del sistema di qualità, audit interno e riesame del sistema di qualità.  
 
 PROTOCOLLO D’INTESA  

con la fondazione “ INTERNATIONAL MEMORIAL MUSEUM” FERRAMONTI DI TARSIA, APRILE 
2011. 
 
OLIMPIADI , GARE E COMPETIZIONI 
 
AREA UMANISTICA  
 Premio letterario: Allena il tuo cuore Premio “Scafati” di poesia e narrativa, in sede , 

febbraio 2011;  
 Concorso letterario. “I giovani e l’alcol: una vita bevuta”, febbraio 2011, in sede;  
 Concorso letterario nazionale: Raccontar... scrivendo, Casetta degli artisti di Recanati, in 

sede marzo 2011;  
 Olimpiade della Lingua Italiana, in sede, marzo 2011;  
 Kangourou della Lingua Inglese, Catanzaro, marzo 2011;  
 “Musica d’insieme” VI edizione - Campobasso, aprile 2011; 
 “Il forum della filosofia” - Convegno filosofico sul tema: Il nichilismo e l’uomo 

contemporaneo Faenza (RA) e Bari, aprile 2011;  
 Olimpiade di filosofia , Liceo Telesio, Cosenza, aprile 2011;  
 “Il linguaggio del corpo” Concorso fotografico “vi edizione a.s.2010- 2011, Ministero per i 

Beni e le Attività Culturali e Miur, Roma aprile 2011;  
 Eucaristia è vita, indetto dal Congresso Eucaristico nazionale della CEI Giscel-Molise, in 

sede maggio 2011;  
 “Il testo moltiplicato”, Gara nazionale di critica letteraria: Napoli maggio 2011;  

 
 Premio Il Leo club Cosenza per i 150 dell’unità d’Italia , Cosenza , maggio 2011;  
 “Rachelina e i Giovani” , Premio Fondazione Rachelina Ambrosini: 10° Concorso 

Scolastico– 2011”, “Navigando tra le nuvole, nel futuro dei miei sogni”, Venticano in sede  
febbraio 2011 

 
AREA TECNOLOGICA – SCIENTIFICA  
 Campus di Arcavacata, ottobre 2010, Unical;  
 Olimpiade Italiana della Matematica e gare Mathesis , febbraio-aprile 2011, Unical;  
 Olimpiadi di Scienze Naturali, febbraio 2011, Unical  
 XXV Olimpiade Italiana della Fisica e XIX Edizione Giochi di Anacleto, Unical , febbraio 

2011;  
 Olimpiadi di Astronomia, Napoli ,febbraio 2011;  
 Mostra di Fibonacci , Unical febbraio 2011; 
 Giornata dell’Astronomia presso l’Unical, marzo 2011 Unical;  
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 Kangourou della Matematica , febbraio 2011, in sede;  
 Kangourou dell’Informatica , febbraio 2011, in sede;  
 Matematica senza frontiere, aprile 2011, in sede;  
 Meravigliosamente matematica, Capua aprile 2010;  
 La matematica nel Medioevo al tempo di Dante Alighieri, aprile 2011, in sede ;  
 Lauree Scientifiche, Unical aprile 2011;  
 Giochi della Chimica 2011, Unical maggio 2011;  
 Giornata presentazione Volume “Desertificazione e degrado del suolo” prof. Piero 

Gagliardi, Unical maggio 2011;  
 TOS: test per l’ammissione alla facoltà di ingegneria, UNICAL maggio 2011; 
 PREMIO UNIONCAMERE : “Scuola, Creativita’ e Innovazione”, VI Edizione, giugno 2011, in 

sede.  Il concorso ha mirato a promuovere, sviluppare e coltivare nei giovani una 
propensione al pensiero creativo e all’innovatività per la realizzazione di Prodotti/Servizi 
e Design. 

   
CORSI DI FORMAZIONE PER DOCENTI E PERSONALE ATA 
 
 1° PARTE - L. 150/2009 La riforma Brunetta , incontro con gli Avv.ti Domenico Lo Polito e 

Carmine Vacca, nei giorni 5 e 11 ottobre 2011.  
Tematiche trattate: conoscere strumenti e funzioni dell’ autonomia scolastica  
a) Test d’ ingresso. Verifica ed analisi ;  

b) obiettivi, strumenti e funzioni dell’ autonomia scolastica. Funzione degli organi dell’ Istituzione 
scolastica autonoma, la riforma della P.A.;  
- conoscere e perfezionare l’organizzazione dei servizi scolastici in funzione delle novità della 
Riforma Brunetta(L.150/2009) a) I temi della Riforma I parte (Riforma della P.A. e del pubblico 
impiego I 34 punti del piano industriale Brunetta)  
- saper ottimizzare la produttività del lavoro pubblico in maniera efficiente e trasparente:  

a) I temi della Riforma II parte b) L. 104/92 principi generali e novità collegato lavoro. 
 

 2° PARTE – Riforma L.104/92, il nuovo ruolo dell’INPS incontro con gli Avv.ti Domenico Lo 
Polito e Carmine Vacca, 4 e 5 aprile 2011.  

              Riforma L.104/92 dopo le novità apportate dalla L.183 del 4.10.2010;  

              Novità Legge 102/09 il nuovo ruolo dell’INPS ;  

              Visite Fiscali, invio telematico Certificati medici, oneri per i medici, avvio sistema  

              Sanzionatorio dopo la Circ. Funzione Pubblica N°1 del 23.02.2011.  
 
Corso lavagna interattiva multimediale (LIM), aprile 2011 :  
 FUNZIONALITA’ ED APPLICAZIONI LAVAGNA INTERATTIVA ;  DIDATTICA E LIM. 

 
ACCREDITAMENTI  
 
 ACCREDITAMENTO PERMANENTE DI SEDE FORMATIVA ,  

Regione Calabria Dipartimento Formazione Professionale, maggio 2011;  
 Centro di Formazione Superiore (Corsi post-diploma), dalla regione Calabria. 
 Centro di Formazione Continua (formazione rivolta agli adulti), dalla regione Calabria. 
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 ATTIVAZIONE DEL DOMINIO “.gov.it” alla DigitPA: come prevede la Direttiva N.8/2009 

del Ministero della Pubblica Amministrazione al fine di rendere identificabile e 
trasparente per l’utenza il sito istituzionale della scuola. 

 
RICONOSCIMENTI OTTENUTI: 
 
 Progetto ”Dalle aule parlamentari alle aule di scuola. Unità, Nazione,Costituzione”, 

promosso dal Senato della Repubblica, dalla Camera dei deputati in collaborazione con il 
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, Roma 27 maggio 2011;  

 
 Premio speciale dell’UNICEF per l’operetta “Le ferite di Gaia”, realizzata con fondi PON 

2010 Azione F2, Sanremo 8 maggio 2011;  
 
 Primo posto nazionale nel concorso fotografico “Il linguaggio del corpo”, organizzato dal 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali e dal MIUR, Roma 14 aprile 2011;  
 
 Concorso europeo di drammaturgia per giovani Tragos , sostenuto dall'Assessorato alla 

Cultura del Comune di Milano - Settore Spettacolo e da Regione Lombardia, 
Assessorato Culture, Identità e Autonomie, sezione scuole 2010 Segnalazione Speciale 
per il testo teatrale ’ “Pallina” , Milano 16 dicembre 2010;  

 
 Label Europeo delle Lingue 2010, settore istruzione, per il progetto Comenius Right of 

Earth Citizenship, Roma il 24 settembre 2010.  
 

 
3 RISORSE STRUTTURALI 
L’Istituto è ubicato in una moderna ed efficiente struttura che accoglie gli alunni delle due scuole. 
Dall’anno 2008/09, grazie al progetto “Adotta la tua classe”, le luminose aule dell’Istituto sono state 
affrescate e rese ancora più accoglienti; gli alunni hanno, così, acquisito un maggior senso di 
appartenenza all’Istituto pervenendo ad un più consapevole rispetto dei locali della scuola. Molte 
classi sono dotate di lavagne multimediali. La scuola dispone delle seguenti risorse strutturali: 

 

STRUTTURA/RISORSA N° QUANTITÀ 

Palestra 1 
Aula Magna 1 
Laboratori di Informatica Multimediali 5 
Laboratorio di Disegno Tecnologico 1 
Laboratorio di Elettronica 1 
Laboratori di Fisica 1 
Laboratorio di Chimica 1 
Laboratorio Linguistico 1 
Laboratorio di Scienze e Fisica 1 
Laboratorio di Disegno Artistico 1 
Laboratorio di Sistemi 1 
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Biblioteca 1 
Punto Ristoro 1 

 
3.1 PALESTRA  

La palestra è utilizzata principalmente per le attività di Scienze motorie e sportive (Educazione 
Fisica) di tutte le classi dell’Itis e del Liceo. Ampia e ben attrezzata, permette attività di ginnastica 
e di giochi di squadra o individuali (pallavolo, ping pong, calcetto). Essendo dotata di spalti per gli 
spettatori, è utilizzata per ospitare eventi sportivi anche esterni all’istituto, e/o spettacoli teatrali 
e musicali. 

 
3.2 AULA MAGNA 

E’ l’aula dove hanno luogo i collegi dei docenti e le manifestazioni culturali organizzate 
dall’Istituto. Dispone di un impianto audio microfonico, riproduttore DVD e di un PC 
multimediale con sistema di videoproiezione su grande schermo, utili per lo svolgimento di 
riunioni, seminari, convegni, rappresentazioni teatrali e musicali. 
 

3.3   LABORATORI DI INFORMATICA MULTIMEDIALI 
L’Istituto dispone di 5 laboratori di Informatica Multimediali, tre dei quali sono utilizzati dagli 
alunni dell’ITIS durante le lezioni di Informatica, Sistemi, Matematica e Calcolo. Il quarto 
laboratorio è a disposizione di tutti gli alunni del liceo per l’utilizzo di software didattico-
applicativo. Il quinto è a sostegno delle attività degli alunni diversamente abili. Ogni laboratorio è 
dotato di circa 15 postazioni per gli alunni e una postazione docente, collegata ad un video-
proiettore per la visualizzazione su grande schermo di ciò che appare sul monitor. I laboratori 
hanno in dotazione uno scanner con programma OCR, una videocamera, una macchina 
fotografica digitale, masterizzatori e schede acquisizioni immagini video che consentono di 
digitalizzare filmati. Ogni postazione è fornita del software necessario per la didattica e i 
progetti: linguaggi di programmazione, DBMS, software di produzione individuale, LabView, ecc.. 
Ogni laboratorio dispone di una sottorete locale propria, collegata alle sottoreti degli altri 
laboratori. L’insieme delle sottoreti formano la rete locale dell’Istituto, che mette a disposizione 
dei vari computer connessi il collegamento alla rete Internet, l’utilizzo di stampanti, ed altro. 
 

3.4 LABORATORIO DI TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Il laboratorio, anch’esso multimediale dotato di stampante e videoproiettore, è utilizzato dagli 
alunni del biennio dell’ITIS durante le lezioni di Tecnologia e Disegno. E’ dotato di circa 20 PC 
collegati in rete dove sono installati oltre al software di uso comune, software CAD per la 
realizzazione in modo automatico di disegni di natura tecnica. Essendo dotato anche di altro 
software e di strumentazione multimediale è utilizzato anche dalle altre classi dell’ITIS e dai 
docenti per lavori di ricerca o autoaggiornamento. 
 

3.5 LABORATORIO DI ELETTRONICA 
E’ utilizzato per scopi didattici dagli alunni del triennio dell’ITIS. E’ dotato di un PC per la 
simulazione di circuiti elettrici ed elettronici attraverso l’uso di software CAD elettrici, inoltre 
dispone di tre banchi di lavoro dotati di varie strumentazioni per la realizzazione e analisi di 
circuiti elettrici ed elettronici.  
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3.6 LABORATORIO DI SCIENZE INTEGRATE: FISICA 

Il laboratorio presenta attrezzature necessarie per lo svolgimento di esperienze di meccanica, 
termologia, statica dei fluidi, acustica, ottica geometrica e fisica, elettrodinamica, 
termodinamica. 
Tra le strumentazioni e apparecchiature fisse vi sono: la rotaia a cuscino d'aria munita di 
meccanismo di lancio, fotocellule e multi timer per esperienze sul movimento, i banchi per le 
esperienze di elettrodinamica, macchine elettrostatiche per le esperienze sulle scariche 
elettriche, oscilloscopio e generatore di funzione per esperienze sulle onde acustiche, pannelli 
fotovoltaici per alimentare piccoli motori, personal computer multimediale con stampante, 
lavagna luminosa con DATADISPLAY. 
 

3.7 LABORATORIO DI SCIENZE INTEGRATE: CHIMICA 
E’ utilizzato per le attività di laboratorio per le classi del biennio dell’ITIS, per la preparazione 
delle esperienze didattiche sperimentali e per l’autoaggiornamento dei docenti. 

 
3.8 LABORATORIO LINGUISTICO 

Il laboratorio corrisponde alle più avanzate innovazioni tecnologiche ed è dotato di 32 postazioni 
per gli allievi ed una consolle didattica basata su personal computer. Soddisfa le esigenze 
didattiche d’interazione tra docente e studenti, contribuendo a migliorare l’insegnamento 
garantendo al docente un controllo delle abilità di apprendimento di ogni singolo alunno. 
Consente di insegnare le lingue con sistemi audio-visivi di vario genere, razionalizzando ogni 
momento didattico e coinvolgendo maggiormente l’allievo. 
 

3.9 LABORATORIO DI SCIENZE E FISICA DEL LICEO 
Il laboratorio è attrezzato con la strumentazione adeguata per effettuare le esperienze utili alla 
didattica, alla ricerca e alla sperimentazione.  
 

3.10 LABORATORIO DI DISEGNO ARTISTICO 
E’ utilizzato prevalentemente da tutte le classi del Liceo Scientifico. Dispone di 25 banchi da 
disegno. Sono presenti delle copie di opere d’arte in rilievo per i non vedenti. 
 

3.11 LABORATORIO DI SISTEMI 
Il Laboratorio, di recente attivazione è il supporto alle attività didattiche della disciplina Sistemi, 
Automazione e Laboratorio. 

E’ attrezzato con 

a. banchi di lavoro dotati di sistemi di alimentazione , computer collegati in rete. 
b. Strumentazione da banco come alimentatori stabilizzati, multimetri elettronici, 

generatori di segnali  
Le attrezzature presenti consentono di svolgere esperienze nel campo dell’ Automazione  con i 
Controllori Logici Programmabili (PLC) e nel campo della Domotica con apparecchiature di 
simulazione dei sistemi domotici. 
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Recentemente si svolgono anche sperimentazioni nel campo del fotovoltaico con strumenti per 
lo studio di sistemi completi; è installato, inoltre, un impianto fotovoltaico “stand alone”  per 
l’alimentazione di carichi elettrici “a isola”  come computer, lampade, motori. 
Il Laboratorio ha anche la funzione di Aula Multimediale, in quanto è dotata di tutti i supporti 
necessari ad effettuare lezioni in modo nuovo ed efficace per gli allievi, come la lavagna 
elettronica multimediale con la quale è possibile effettuare lezioni interattive. 
 

3.12 LA BIBLIOTECA 
La biblioteca è fornita di libri di testo in adozione, che sono dati agli alunni aventi diritto, in base 
ad una graduatoria appositamente predisposta, per utilizzarli nel corso dell’intero anno 
scolastico, salvo poi restituirli al termine delle attività didattiche annuali. Sono presenti in 
biblioteca anche altri testi per l’approfondimento su argomenti vari che possono essere 
consultati in loco o presi in prestito per un periodo limitato da alunni, docenti e utenti esterni. 
 

3.13 Punto Ristoro 
Il punto ristoro nasce dall’esigenza di consentire a tutti gli studenti, soprattutto pendolari, di 
usufruire di qualunque attività proposta dalla scuola in orario pomeridiano, permettendo loro di 
ridurre i disagi dovuti alla distanza dalle proprie abitazioni e favorendo l’aggregazione sociale in 
un clima educativo sereno e stimolante. 
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4 Organizzazione Funzionale 
L’impiego ottimale delle risorse professionali si dispiega nell’attribuzione e nella distribuzione di specifici 
compiti connessi alle finalità della scuola dell’autonomia. 
Pertanto sono stati individuati: i collaboratori del Dirigente, i docenti con incarichi di funzioni strumentali, 
i coordinatori di classe, i responsabili dei vari reparti, i componenti delle diverse commissioni, il comitato 
di valutazione, il gruppo GIO, il delegato del Dirigente Scolastico per la sicurezza e la prevenzione. 
Anche al personale non docente sono stati distribuiti compiti di natura organizzativa e sono stati attribuiti 
incarichi specifici. L’organizzazione funzionale è schematizzata al paragrafo 15. 

 

4.1 FUNZIONI STRUMENTALI AL POF 
 
Area 1:  GESTIONE DEL P.O.F. 
 
Funzioni fondamentali: 
Coordinare, verificare, valutare le attività del piano formativo. 
 
Compiti: 

1. Verificare la congruenza delle attività progettate nell’ambito di Indirizzo e di Dipartimento con il 
P.O.F.. 

2. Coordinare l’attività della Commissione POF relativamente al controllo, alla modifica ed 
all’integrazione del P.O.F.   

3. Collaborare con commissioni, indirizzi, dipartimenti, consigli di classe e gruppi di progetto 
relativamente alle attività connesse allo sviluppo e all’integrazione dei curricoli (flessibilità, 
attività integrative facoltative, attività integrate scuola-lavoro, corsi di formazione integrata). 

4. Attivare con un eventuale nucleo interno di valutazione, un adeguato processo di valutazione 
delle attività del Piano. 

5. Individuare e predisporre modalità di verifica, correzione e sviluppo delle scelte del P.O.F. 
6. Predisporre il Regolamento di Istituto e la Carta dei Servizi 

 
Area 2: PROMOZIONE E COORDINAMENTO D’INTERVENTO E SERVIZIO PER GLI STUDENTI 

 
Funzioni fondamentali: 

 Coordinare e supportare le attività e gli interventi rivolti agli studenti del LICEO   

 Coordinare e supportare le attività e gli interventi rivolti agli studenti dell’ Istituto Tecnico 

 Prevenire la dispersione scolastica ed il disagio  

 

Compiti: 
1. Recepire le esigenze e le proposte degli studenti . 
2. Predisporre e/o coordinare attività di orientamento in ingresso. 
3. Predisporre e/o coordinare attività di orientamento e ri-orientamento legati 

all’attuazione dell’obbligo scolastico e formativo. 
4. Predisporre orientamento in itinere ed eventuale gestione di interventi didattici 

integrativi. 
5. Assicurare i contatti con le famiglie per quanto concerne gli ambiti di sua competenza. 
6. Viaggi di istruzione  
7. Sportello solidarietà 
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Area 3: COMUNICAZIONE MULTIMEDIALE E INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
 

Funzioni fondamentali: 
Gestione sito istituzionale dell’istituto 
 
Compiti: 

1. Coordinare gli interventi per garantire l’operatività e la funzionalità del sito web 
istituzionale dedicato all’informazione e alla comunicazione 

2. Selezionare materiali di interesse diffuso (distinti per settore: culturale, organizzativo, 
didattico, ecc.) e curare l’immissione nel sito dell’istituzione di tale materiale rendendolo 
fruibile telematicamente 

3. Tenere costantemente aggiornato il sito  
4. Gestire scrutini e SMS alle famiglie 
 

 

Area 4 : REALIZZAZIONE DI PROGETTI FORMATIVI D’INTESA CON ENTI ED ISTITUZIONI ESTERNE 
 
Funzioni fondamentali: 
Coordinare le attività e gli interventi formativi con gli enti esterni per il Liceo e per il Tecnico 
 
Compiti: 

1. Aver cura di contattare le istituzioni per iniziative programmate 
2. Coordinare il lavoro dei docenti assegnatari di Funzioni strumentali al POF, per l’ a.s. 

2011/2012, e, insieme, ordinare il materiale da pubblicare sul sito istituzionale della 
scuola 

3. Curare i rapporti con EELL e altre agenzie formative 
4. Recepire le esigenze e le proposte emergenti dai docenti e dagli studenti 
5. Assicurare contatti con le famiglie per quanto concerne gli ambiti di sua competenza 
6. Predisporre e/o coordinare le attività di orientamento in uscita 
7. Predisporre e/o coordinare le attività di stage, corsi di formazione integrata, progetti 

PON, POR, di alternanza scuola-lavoro, corsi aggiuntivi, allestimento mostre, 
partecipazione a concorsi  

8. Coordinare e  collaborare con le altre funzioni strumentali e con il Dirigente 
 
 

4.2 I DIPARTIMENTI DISCIPLINARI  

Il dipartimento è l’organizzazione funzionale del Collegio dei Docenti a sostegno della 
progettazione didattica e della integrazione disciplinare. 
Per meglio rispondere alle necessità degli allievi, incentivare la collaborazione tra i docenti delle 
due scuole, migliorare la programmazione della didattica curriculare e degli interventi integrativi, 
facilitare lo scambio di informazioni e di idee tra docenti di discipline affini, sono stati istituiti due 
dipartimenti: il dipartimento Scientifico-Tecnologico e il dipartimento Umanistico. 
I Dipartimenti devono essere funzionali al raggiungimento dei due obiettivi prioritari della scuola 
dell’autonomia e strettamente connessi l’uno all’altro:  
La valorizzazione della professionalità individuale di ogni insegnante;  
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La realizzazione concreta del principio educativo che pone ogni alunno al “centro del processo di 
apprendimento”.  

 
Funzioni e attività  
I Dipartimenti sono degli organi didattici di indirizzo, di programmazione e di coordinamento 
dell’attività di uno specifico ambito (umanistico, tecnico-scientifico). 
Obiettivi 

 Sviluppo della ricerca volta al miglioramento delle metodologie didattiche; 
 Formazione degli studenti; 
 Auto-aggiornamento degli insegnanti; 
 Diffusione e divulgazione della cultura scientifica, tecnologica e umanistica. 

 

Compiti del Dipartimento: 
 Costruzione del curricolo verticale; 
 Definire gli obiettivi della programmazione annuale;  
 Ricercare strategie per la didattica; 
 Presentare attività e iniziative per l’arricchimento dell’offerta formativa; 
 Formulare proposte per l’adozione dei libri di testo; 
 Elaborare criteri comuni per la valutazione e il recupero curriculare e le 

modalità del recupero; 
 Promuovere e coordinare le attività di ricerca didattica; 
 Proporre l’istituzione di corsi a vario livello sia per gli studenti interni 

all’Istituto, che per gli esterni; 
 Nel primo biennio i dipartimenti svolgono una funzione strategica per: 

 - il consolidamento, con il concorso di tutte le discipline, delle competenze di 
base per la lingua italiana, la lingua straniera e la matematica, il raccordo tra i 
saperi disciplinari e gli assi culturali 
previsti dall’obbligo di istruzione e tra l’area di istruzione generale e le aree di 
indirizzo. 

 Svolgono un ruolo fondamentale nella redazione dei piani PON e nella 
redazione del POF.   
 

Tali compiti sono necessari per la definizione dei curricoli disciplinari individuando che cosa si 
deve insegnare e come si deve insegnare. 
Elaborare un curricolo disciplinare significa: 

 Rinunciare a voler insegnare un po’ di tutto per orientarsi su ciò che è 
veramente importante insegnare; 

 Rinunciare all’illusione di un insegnamento enciclopedico per concentrarsi sui 
saperi essenziali, cioè sui saperi fondamentali nella struttura della disciplina e 
contemporaneamente adeguati alle capacità cognitive degli alunni nelle 
diverse età; 

 Progettare percorsi operativi concreti individuando le attività da svolgere con i 
ragazzi e le richieste da rivolgere loro; 

 Scegliere e costruire i materiali didattici più opportuni; 
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 Raccogliere la memoria del lavoro svolto, in particolare le piste di lavoro 
ritenute più significative per creare un centro di documentazione e ricerca 
didattica della Scuola; 

 Valorizzare gli ambienti di apprendimento impegnandosi per renderli 
accoglienti e ricchi delle strumentazioni necessarie. 

 
Organi e strutture  
Sono organi del Dipartimento: 

 Il Direttore (Il Dirigente Scolastico); 
 Il Responsabile; 
 Il Consiglio formato da docenti dell’area Scientifico-Tecnologica e dell’area 

Umanistica. 
 

Il Consiglio del Dipartimento 

Il Consiglio del Dipartimento è l’organo d’indirizzo, di programmazione e di coordinamento delle 
attività didattiche. 
Il Consiglio è composto da: 

 docenti di ruolo e non di ruolo  
 insegnanti tecnico-pratici per i laboratori scientifici. 

Il Consiglio di Dipartimento è convocato dal Direttore almeno 2 volte all’anno: 
 settembre per l’attività di programmazione didattica; 
 maggio consuntivo attività didattica. 

Il Consiglio di Dipartimento si auto-convoca liberamente ogni qualvolta condivide fra i suoi 
appartenenti la necessità di un confronto su aspetti riguardanti contenuti e metodologie 
didattiche. 
 

5 ACCREDITAMENTI  

L’Istituto nel perseguire la sua finalità di essere un polo d’attrazione culturale per il territorio, ha 
progettato varie iniziative formative e culturali rivolti agli ex-allievi, agli adulti, a chiunque senta 
la necessità di rimettersi in gioco e ritornare a scuola per partecipare a corsi formativi su 
discipline di interesse, e ad iniziative culturali di ampio respiro.  
 
A questo scopo, il nostro Istituto si è accreditato come: 
 

 Centro di Formazione Superiore (Corsi post-diploma), dalla regione Calabria. 
 Centro di Formazione Continua (formazione rivolta agli adulti), dalla regione 

Calabria. 
 
Inoltre nel mese di maggio 2011 l’Istituto ha ottenuto l’accreditamento permanente di sede 
formativa (regione Calabria – Dipartimento Formazione Professionale). 
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6 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

6.1 BISIGNANO: CENNI STORICI 

Gli storici non sono concordi nel definire l'origine e l'età del sito di Bisignano. Il Pagano sostiene 
che Bisignano "è città di maggiore 
antichità". Il Curia sostiene che, a fronte 
dei ritrovamenti storici, la nascita di 
Besidiae può collocarsi tra il XV e XIV sec. 
A.C. Sin dai primi tempi, fu in prima fila 
per garantirsi la piena libertà civile. Nel 
1641 fu principato dei Sanseverino fino al 
1806. Sede vescovile, la diocesi di 
Bisignano, dalle poche fonti storiche a 
disposizione, probabilmente, viene 
istituita tra la fine del VII secolo e gli inizi 
del VIII secolo. Molte furono le catastrofi 
(terremoti, pestilenze, alluvioni) che 
distrussero la cittadina ma, con la 
volontà di tutti, riuscì sempre a ritornare 

ai vecchi splendori. Bisignano è conosciuto soprattutto per aver dato i natali a Sant’Umile. Fra 
Umile Pirozzo nacque a Bisignano il 26 agosto del 1582 da Giovanni Pirozzo e Ginevra Giardino, 
ricevendo al fonte battesimale il nome di Lucantonio. Sant’Umile visse molti anni della Sua vita 
nel Convento della Riforma, dove morì il 26 novembre del 1637, a 55 anni. Fu proclamato Santo 
per la Chiesa universale il 19 maggio 2002, da Papa Giovanni Paolo II°. 
Per chi si accinge a visitare Bisignano il primo impatto è quello di pensare di trovarsi di fronte ad 
una cittadina. Bisignano da sempre è detto il 
“PAESE DALLE SETTE FACCE”; la peculiarità che 
distingue la cittadina è comunque quella per cui i 
quartieri, pur rinnovati nei loro aspetti abitativi, 
non hanno subito alcuna modificazione 
perimetrale tale da essere stravolti. Nel centro 
storico  è raccolta circa la metà della 
popolazione, mentre il resto è  
insediata nelle zone rurali ed in quelle di nuova 
urbanizzazione. Carente è il tessuto stradale e 
scarsi sono i mezzi pubblici di trasporto che 
collegano il centro urbano al resto del territorio 
comunale ed ai comuni limitrofi. 
Il Comune di Bisignano è situato a 350 metri s.l.m.; la superficie territoriale è di circa 8.528 ettari, 
con una popolazione che si aggira intorno agli 11.500 abitanti. Il territorio comunale di Bisignano 
è una porzione della cosiddetta “Area Cosentina” che comprende l’intera Valle del Crati fino alla 
cosiddetta “stretta di Terranova da Sibari”. Dista circa 30 km da Cosenza, poco più di 50 km dalla 
Sila e circa 7 Km dallo svincolo autostradale Torano-Bisignano. L’impianto morfologico è vario e 
diversificato; dal punto di vista climatico, il territorio è caratterizzato da un reticolo idrografico 
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con notevole densità di drenaggio e valli fluviali profonde nelle quali si esplica una rilevante 
capacità erosiva. 

 

6.2 IL CONTESTO CULTURALE ED ECONOMICO 
L’economia è basata essenzialmente sull’agricoltura e 
l’artigianato e per quanto riguarda l’industria è legata 
soprattutto a quella di trasformazione dei prodotti 
agricoli. 
Graduale, anche se lenta, la fase di crescita e di 
trasformazione socio-economica e culturale che ha 
fatto emergere, insieme ad antiche problematiche, 
nuove situazione di difficoltà. Forte, per molti versi, il 
disagio giovanile e la dispersione scolastica sotto forma 
di evasione e di abbandono. 
L'ambiente esterno nel quale gli allievi vivono la loro 
quotidianità è, in genere, poco stimolante sia sul piano 
sociale che culturale. Poco incisive sulla formazione 
culturale e scarsamente diffuse sul territorio sono le 
iniziative e le agenzie culturali operanti con le quali 
intraprendere attività di collaborazione che possano 
supportare, su un piano diverso dall'attività educativa e 
formativa svolto dalla scuola, la crescita intellettuale e 
sociale dei ragazzi. 

Fra le istituzioni pubbliche presenti, possiamo citare: la Biblioteca Comunale ed il Servizio 
Informagiovani. Esistono anche numerose associazioni private che operano in diversi settori, fra 
le quali: la Protezione Civile, l'Associazione Sportiva Volley Bisignano, l'Associazione Preparatori 
Atletici di Calcio, Società sportive equestri affiliate alla F.I.S.E., l’Associazione Provinciale per il 
Turismo Equestre e l’Associazione Sbandieratori. 
Economicamente l'agricoltura risulta essere l'attività prevalente e la principale fonte di reddito. 
Questo settore, da sempre trainante dell'economia del Comune per le favorevoli condizioni 
ambientali, manifesta anche delle presenze di eccellenza in alcuni comparti come la floricoltura. 
In contrada Soverano opera, infatti, un'azienda che vanta la maggiore produzione di fiori 
dell'intera Calabria.  
In stretto collegamento con l'attività agricola si è sviluppato un settore produttivo di 
trasformazione dei prodotti agricoli (industria del peperoncino, frantoi, ecc.) e zootecnico con 
particolare riferimento all'allevamento di cavalli che nel Comune di Bisignano ha tradizioni 
antiche.  
Operano sul territorio anche diverse imprese edili ed artigiane, cooperative agricole e di servizio. 
Un settore delle imprese artigiane da citare per la sua tradizione millenaria è quello dei vasai. Per  
concludere, non possiamo dimenticare che a Bisignano esiste una consolidata tradizione nell'arte 
della liuteria legata alla famiglia De Bonis, che vanta riconoscimenti prestigiosi in tutto il mondo. 
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7 ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA 

 

7.1 RICONOSCIMENTI E PREMI  
 

Il nostro Istituto nel corso dell’anno scolastico 2010/2011 ha ottenuto 
numerosi e lusinghieri riconoscimenti. 
La nostra Scuola ha partecipato al progetto “Dalle aule parlamentari 
alle aule di scuola. Unità, Nazione, Costituzione”, promosso dal Senato 
della Repubblica, dalla Camera dei deputati in collaborazione con il 
MIUR con un lavoro dal titolo “Gli invisibili di quaggiù. Il Risorgimento 
in Calabria. Dal protagonismo ai valori e … oltre” e ha ottenuto il 
premio per la quarta categoria.  
L’operetta “Le ferite di Gaia”, realizzata con i fondi PON 2010 Azione F2 

ha partecipato all’International Drama festival a Sanremo ottenendo il premio speciale UNICEF.  
Nel mese di maggio 2011 due alunni del Liceo hanno partecipato alla Gara nazionale di critica 
letteraria “Il testo moltiplicato” a Napoli collocandosi al 2° e 3° posto. 
Il 14 aprile 2011 a Roma la nostra scuola ha ricevuto il primo premio per il concorso fotografico 
“Il linguaggio del corpo”, organizzato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali e dal MIUR.  
Nel dicembre 2010 l’Istituto “E.Siciliano” è stato premiato a Milano nell’ambito del “Concorso 
europeo di drammaturgia per giovani - Tragos” con una segnalazione speciale  per il testo 
teatrale “Pallina” (trasposizione scenica del racconto di Guy de Maupassant “Boule de suif”) 
Il nostro istituto, inoltre, è risultato vincitore del Label Europeo delle Lingue 2010, settore 
istruzione, con il progetto Comenius Right of Earth Citizenship. Il Label è un riconoscimento che 
viene conferito ai progetti, per l’insegnamento e l’apprendimento delle lingue, più innovativi e di 
vasta portata, che abbiano la finalità di motivare studenti e insegnanti a migliorare le loro abilità 
linguistiche, promuovendo le buone pratiche. L’iniziativa ricade nel programma per 
l’apprendimento permanente realizzato dalla Commissione dell’Unione Europea, all’interno del 
quale le lingue rappresentano una delle quattro aree d’intervento fondamentali.  
Nell’anno scolastico 2009-2010 un’alunna della classe II B Liceo Scientifico ha ottenuto il secondo 
posto nel concorso letterario nazionale Allena il tuo cuore, organizzato dal Liceo-Ginnasio Dante 
Alighieri di Firenze, con un racconto sull’intolleranza e il pregiudizio nella realtà afghana. 
Nello stesso anno scolastico una studentessa del liceo è risultata vincitrice al 9° Concorso Lo 
Sport è Salute, lo Sport è Vita indetto dalla Fondazione Ambrosini in collaborazione con il MIUR. 
Il suo elaborato sul tema del concorso è stato molto apprezzato e si è qualificato nei primi 9 
posti. 
 
Nell’anno scolastico 2007-2008, un’alunna del liceo scientifico “E. Siciliano” è stata insignita del 
titolo di "Alfiere del Lavoro".  
Tale titolo viene attribuito ogni anno, in occasione della consegna delle onorificenze ai nuovi 
Cavalieri del Lavoro, ai venticinque migliori studenti d'Italia tra quelli diplomati nelle scuole 
superiori. La selezione tiene conto dei risultati scolastici ottenuti nel corso dei primi quattro anni 
di studio e del voto conseguito all'esame di stato. I giovani ricevono il premio dal Presidente 
della Repubblica a testimonianza dell'impegno e della motivazione dimostrati nello studio. 
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Nell’anno scolastico 2008-09, una studentessa del liceo scientifico “E. Siciliano” è stata 
selezionata dalla Scuola Normale Superiore di Pisa per partecipare ai corsi di orientamento 
universitario rivolti a studenti del penultimo e dell'ultimo anno di scuola media superiore. 
I corsi sono rivolti a studenti meritevoli e interessati (100 studenti selezionati in tutta Italia e anche 
nel mondo) a vivere un’esperienza qualificante a diretto contatto con realtà significative del mondo 
universitario e della ricerca scientifica e tecnologica. Lo scopo principale dei corsi è fornire un ampio 
panorama di esperienze e temi di studio presenti nel mondo universitario, della ricerca, delle attività 
istituzionali e professionali. 
 
Nell’anno scolastico 2007-08, si è costituita la banda musicale denominata E. Siciliano high 
school band, formata da giovani del liceo e dell’istituto tecnico industriale che condividono la 
passione e l’impegno per la musica. 
La band  ha partecipato nel 2009 alle selezioni regionali del GEF, il Festival Mondiale di Creatività 
nella Scuola per la sezione musica; con grande soddisfazione il gruppo della nostra scuola si è 
aggiudicato il diritto di partecipare alle finali, tenutesi a Sanremo, con il brano Volare SKA, un 
remake in chiave moderna del celebre brano di 
D. Modugno. 
All’apprezzatissima esibizione è stato 
assegnato il primo premio della Consulta 
Studentesca della Provincia di Imperia. 
 

7.2 CARATTERIZZAZIONI: LA DIDATTICA 

LABORATORIALE 
Pur nel rispetto dell’autonomia dei docenti, 
l’istituto “E. Siciliano” punta decisamente ad 
una didattica che coinvolga in maniera attiva 
gli studenti, che li stimoli alla curiosità della 
scoperta, della ricerca, dello scambio di informazioni e della autonoma rielaborazione, favorendo 
processi di costruzione contestuale del sapere.  
L’esperienza della didattica laboratoriale è ampiamente utilizzata nell’Istituto, nel quale una 
parte delle ore curriculari delle discipline tecnico-scientifiche sono destinate al laboratorio e 
quindi ad incentivare l’allievo al saper fare, a mettere in atto le proprie conoscenze.  
L'esperienza laboratoriale ha trovato applicazione anche nelle discipline umanistiche e 
soprattutto negli interventi formativi finalizzati al recupero. 
Un esempio di risultato estremamente positivo di tale metodologia è quello ottenuto dal 
progetto PON C-1-FSE-2008-444 “Le parole incantate” che puntava a far acquisire ai partecipanti, 
le abilità di base nel lessico della lingua italiana. La scolaresca era formata da giovani demotivati 
con scarse abilità linguistiche e sembrava difficile che avrebbero potuto raggiungere risultati 
soddisfacenti. Le lezioni si basavano sulla ludo-linguistica che prevede una metodologia 
equilibrata tra la lezione frontale e la peer education. La ludolinguistica ha suscitato nei ragazzi 
un nuovo interesse per le parole italiane ed ha reso più facile lo svolgimento dell’intero progetto. 
I ragazzi con entusiasmo hanno collaborato alla stesura di un piccolo racconto storico, sulla vita 
di una nobildonna, Dianora Piccolomini, moglie del feudatario di Bisignano, vissuta in epoca 
rinascimentale nell’Italia dei Borgia. Gli allievi hanno immaginato di intervistare la protagonista 
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del racconto, e sono stati costretti a calarsi nella realtà socio-politica e storica in cui si svolge la 
vicenda umana che si voleva narrare. 
Alla luce dei risultati raggiunti, riteniamo proficua una scuola che sia laboratorio di 
apprendimenti attivi, che affidi ai docenti il compito di architetti di ambienti di apprendimento, 
di organizzatori di risorse e facilitatori per gli studenti. 
Non quindi una concezione trasmissiva del sapere e un nozionismo fine a sé stesso, ma imparare 
a gestire variabili, ad applicare conoscenze e trovare soluzioni. 
 

7.3 SERVIZI ON-LINE 
L’istituto è caratterizzato dall’informatica come elemento qualificante e unificante delle due scuole. 
I docenti hanno messo a disposizione le loro competenze per rendere i servizi scolastici sempre più 
moderni e maggiormente fruibili da tutti. 
Il sito Web, nato sin dalla fondazione dell’Istituto, negli anni è stato arricchito, recependo le proposte 
che venivano soprattutto dall’interno. Inoltre, come prevede la Direttiva N. 8/2009 del Ministero 
della Pubblica Amministrazione, al fine di rendere identificabile e trasparente per l’utenza il sito 
istituzionale della scuola, l’Istituto ha provveduto all’attivazione del dominio “.gov.it” alla DigitPA Da 
quest’anno il sito cambierà volto per adeguarsi alle direttive ministeriali e diventerà un sito 
istituzionale (www.iisbisignano.gov.it),  con le stesse caratteristiche dei siti delle altre Pubbliche 
Amministrazioni. 
Mediante il sito, l’Istituto offre i seguenti servizi: 

a. Informazioni relative a: offerta formativa, progetti extra-curriculari, orari, eventi, 
ecc.; 

b. Servizio SMS per comunicare con le famiglie degli alunni; 
c. Registro elettronico con accesso riservato a genitori e docenti per informazioni su 

assenze, ritardi, note disciplinari, valutazione; 
d. Scrutini on-line, con accesso riservato ai docenti per inserire i voti e le assenze degli 

alunni. 
Inoltre, dal sito web dell’Istituto si accede ad una piattaforma e-learning realizzata per i corsi di 
recupero estivi 2011.  
 

8 PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA 

L’obiettivo principale che l’istituto vuole raggiungere è quello di rendere più elevata la qualità 
delle proprie valenze formative al fine di ottenere la crescita personale e professionale di 
ciascuno allievo. Per far ciò, bisogna conoscere gli alunni e operare in relazione ai loro profili e 
alle loro realtà ambientali. 
L’autovalutazione effettuata ha messo in risalto i seguenti punti di forza: 

 Diversificazione dell’attività didattica; 

 Apertura della scuola al territorio; 

 Didattica laboratoriale (elevato il rapporto utenti/laboratori); 

 Certificazioni europee (linguistiche). 
 

I punti di debolezza sono invece i seguenti: 

 Difficoltà di unificare il progetto d’Istituto tra scuole di tipologie diverse; 

 Insufficiente integrazione nel sistema dei trasporti locali; 
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 Difficoltà di reale confronto tra le varie componenti dell’IIS. 
 

Un’analisi mirata ai risultati scolastici degli alunni porta alla necessità di programmare i curricoli 
e le attività integrative tenendo conto della situazione di partenza e dei condizionamenti 
ambientali che possono essere così riassunti: 

a) Carenze strutturali in discipline di base quali l’italiano e la matematica e in discipline 
di indirizzo quali elettronica, informatica e sistemi; 

b) Debole motivazione allo studio; 
c) Stili di apprendimento poco incisivi e non supportati da un produttivo metodo di 

studio; 
d) Persistenza, a volte, di situazioni critiche a livello familiare o socio affettivo; 

 
L’Istituto intende rispondere a queste problematiche, riprogettando la didattica curriculare in 
base ad un monitoraggio costante dei risultati scolastici degli allievi, e avviando vari percorsi 
integrativi pomeridiani che siano di sostegno alla didattica e rinforzi la motivazione dei singoli 
alunni. E’ necessario che gli allievi si sentano soggetti protagonisti delle offerte formative loro 
proposte e non dei semplici fruitori e soprattutto si devono sentire inseriti in un contesto 
stimolante dove ognuno (alunni, docenti, non docenti, famiglie) condivide un obiettivo comune: 
la crescita umana, intellettuale e culturale delle singole persone e dell’intero territorio. 
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9 POF  D’ISTITUTO : FINALITÀ 
Il Piano dell’Offerta Formativa (POF) è l’espressione dei servizi resi all’utenza da parte di un 
istituto scolastico, in un determinato contesto territoriale e in un’ottica culturale ampia. 
Il Collegio dei docenti ha recepito le indicazioni e le proposte dei soggetti coinvolti (alunni, 
genitori, docenti), le nuove indicazioni normative e le raccomandazioni del Consiglio di Europa 
ed ha individuato scelte educative ed organizzative in grado di dare una risposta concreta ai 
bisogni ed alle aspettative dell’utenza dello specifico contesto socio-culturale nel quale opera. 
La riflessione sulle finalità del POF ha tenuto in considerazione gli esiti dell’incontro svoltosi 
quest’anno a Parigi tra i Ministri dell’Educazione  dei 33 Paesi attualmente membri dell’OCSE sul 
tema Investing in Human and Social Capital: New Challenger. 
Il documento che è emerso da questa riunione riguarda le quattro priorità individuate:  

o fronteggiare gli effetti della crisi sui sistemi educativi;  
o adeguare le competenze lavorative ai nuovi bisogni;  
o formare insegnanti preparati per il XXI secolo;  
o rafforzare le positive ricadute sociali dello sviluppo dei sistemi educativi.  

Riguardo al primo punto l’accento è caduto sulla prevenzione della dispersione, obiettivo che va 
raggiunto soprattutto concentrando i piani di studio sulle competenze chiave e rendendo più 
efficaci i metodi di insegnamento e i sistemi di valutazione. 
Infine il documento insiste sulla necessità di sistemi educativi più inclusivi e che offrano reali 
opportunità a tutti; non basta, quindi secondo l’OCSE, rafforzare le competenze di base, ma 
occorre valorizzare anche le competenze a carattere non cognitivo (creatività, pensiero critico, 
problem solving, capacità di lavorare in gruppo), importanti sia per lo sviluppo economico che 
per il buon funzionamento delle società. 
 

In particolare, sono stati recepiti gli Obiettivi Europei 2010-2020 individuati nella Strategia 
Europa 2020, che succede alla Strategia di Lisbona: 

 
OBIETTIVO 1 

Fare in modo che l’apprendimento permanente e 
la mobilità divengano realtà 

 

 Completare l’attuazione delle strategie di apprendimento 
permanente e migliorare la qualità dei sistemi di orientamento 

 Mettere in relazione tutti i sistemi nazionali di qualifiche ed il 
quadro europeo delle Qualifiche (EQF) 

 Intensificare la mobilità dei discenti 

 
 

OBIETTIVO 2 
Migliorare la qualità e l’efficacia dell’Istruzione e 

della Formazione 

 Apprendimento delle lingue 

 Sviluppo professionale degli insegnanti e dei formatori 

 Governance e Finanziamento, agenda di modernizzazione per 
l’istruzione superiore 

 Accrescimento delle Competenze di base nella lettura, nella 
matematica e nelle scienze 

 Nuove competenze per nuovi lavori, garantire l’evoluzione in 
termini di competenze in risposta ai bisogni del mercato del 
lavoro 

 
OBIETTIVO 3 

Promuovere l’equità, la coesione sociale e la 
cittadinanza attiva 

 Contrastare l’abbandono prematuro di istruzione e formazione 

 Insegnamento pre - primario 

 Migranti 

 Discenti con bisogni specifici 

 
OBIETTIVO 4 

Incoraggiare l’innovazione e la creatività, 
compresa l’imprenditorialità, a tutti i livelli 

dell’istruzione e della formazione 

 Competenze trasversali fondamentali 

 Istituzioni favorevoli all’innovazione 

 Partenariati tra istituti e organismi di istruzione e di formazione e 
le imprese, gli istituti di ricerca, gli operatori culturali, le industrie 
creative 
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Gli obiettivi così definiti sono misurabili attraverso i seguenti criteri di riferimento europeo 
utilizzati per monitorare i progressi delle politiche nazionali nei settori prioritari: 
 

Partecipazione degli adulti all’apprendimento 
permanente 

 Almeno il 15% entro il 2020 
 

Risultati insufficienti nelle competenze di base (lettura, 
matematica, scienze) dei quindicenni 

 Inferiore al 15% entro il 2020 
 

Abbandono prematuro di istruzione e formazione  Inferiore al 10% entro il 2020 

Diplomati dell’istruzione superiore di persone tra i 30 e i 
34 anni 

 Almeno il 40% entro il 2020 

Istruzione della prima infanzia 
 

Il 95% dei bambini tra i 4 e i 6 anni coinvolti in 
percorsi educativi entro il 2020 

 

La Nostra Scuola intende attivare tutte le azioni possibili per cercare di raggiungere i seguenti 
obiettivi: 

 Obiettivo 1  
Intensificare la mobilità dei discenti  

 Obiettivo 2  
Apprendimento delle lingue  
Accrescimento delle Competenze di base nella lettura, nella matematica e nelle scienze 
Nuove competenze per nuovi lavori, garantire l’evoluzione in termini di competenze in 
risposta ai bisogni del mercato del lavoro  

 Obiettivo 3 
 Contrastare l’abbandono prematuro di istruzione e formazione 
 Discenti con bisogni specifici 

 Obiettivo 4 
 Competenze trasversali fondamentali 
 
Al perseguimento dei suddetti obiettivi il POF  aggiunge le competenze chiave di Cittadinanza attiva 
che sono trasversali: 

 Imparare ad imparare 
 Progettare 
 Comunicare 
 Acquisire ed interpretare l’informazione 
 Individuare collegamenti e relazioni 
 Agire in modo autonomo e responsabile 
 Risolvere problemi 
 Collaborare e partecipare 

 
Per il raggiungimento di tutti gli obiettivi fissati è imprescindibile attuare quanto segue: 
 

 rafforzare la formazione umana, civile, morale, sociale degli allievi; 
 garantire l’integrazione di tutti i soggetti con interventi personalizzati/individualizzati 

di sostegno e di recupero; 
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 promuovere iniziative di orientamento/ri-orientamento per offrire ai giovani il 
supporto ad un processo decisionale libero e consapevole; 

 integrare ed arricchire la didattica ordinaria con attività aggiuntive curriculari ed 
extra curriculari; 

 avviare una efficace politica di sviluppo delle risorse umane mediante la 
valorizzazione delle professionalità dei docenti e del personale ATA; 

 corresponsabilizzare le famiglie per un rapporto più ampio e collaborativo; 
 attivare convergenze ed interconnessioni con Enti ed istituzioni presenti nel territorio 

per un impegno sinergico a favore dell’istituzione scolastica; 
 migliorare la qualità dei processi didattici, metodologici ed organizzativi mediante 

una periodica  attività di monitoraggio. 
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10   LA DIDATTICA  IL PIANO DI STUDI 

 

I percorsi curricolari sono il cuore dell’offerta formativa della scuola perché caratterizzano la 
stessa per quello che è. L’ IIS “Enzo Siciliano” in questi anni ha differenziato la propria offerta 
formativa per sfruttare al meglio l’esperienza accumulata in quasi 40 anni di attività nel campo 
dell’Istruzione Scientifica prima e in quella Tecnica poi per rispondere alle esigenze provenienti 
dal territorio.  
I contenuti e l’organizzazione della didattica rispecchiano le novità introdotte dalla Riforma della 
Scuola Superiore: partire dall’anno scolastico 2010-2011 l’Istituto attua il Regolamento di 
Riordino degli Istituti Tecnici e dei Licei emanato dal Presidente della Repubblica il 15 marzo 
2010. Le modifiche rispetto all’ordinamento previgente riguardano nell’anno scolastico 2011-
2012 gli studenti iscritti alle classi prime e seconde. Si verificherà quindi la compresenza di due 
diversi ordinamenti all’interno dell’Istituto. Nelle pagine seguenti, dunque, si procederà 
distinguendo tra Nuovo ordinamento (relativo alle classi prime e seconde) e Ordinamento 
previgente (relativo alle classi terze, quarte e quinte). 
 

10.1   INDIRIZZI  E  PROFILI 

     Istituto Tecnico Settore tecnologico  

     Indirizzo: Informatica e Telecomunicazione 

 

10.1.1   Riforma Istituti Tecnici 
 Il profilo culturale, educativo e professionale degli Istituti Tecnici per gli Istituti Tecnici 
(PECUP) 
L’identità degli Istituti Tecnici si caratterizza per una solida base culturale di carattere scientifico 
e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea, costruita attraverso lo studio, 
l’approfondimento e l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico 
ed è espressa da un limitato numero di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo 
sviluppo economico e produttivo del Paese, con l’obiettivo di far acquisire agli studenti, in 
relazione all’esercizio di professioni tecniche, i saperi e le competenze necessari per un rapido 
inserimento nel mondo del lavoro, per l’accesso all’università e all’istruzione e formazione 
tecnica superiore.  
Tutti gli Istituti Tecnici hanno la durata di cinque anni e sono suddivisi in due bienni e in un 
quinto anno, al termine del quale gli studenti sostengono l’esame di Stato e conseguono il 
diploma di istruzione tecnica, utile ai fini della continuazione degli studi in qualunque facoltà 
universitaria.  
Il quinto anno è anche finalizzato ad un migliore raccordo tra la scuola e l’istruzione superiore e 
alla preparazione all’inserimento nella vita lavorativa.  
Il primo biennio è articolato in attività e insegnamenti di istruzione sia generale sia di indirizzo 
nonché all’assolvimento dell’obbligo di istruzione.  
L’obbligo di istruzione indica “una base comune” necessaria a tutti gli studenti per proseguire 
con successo gli studi e/o costruire il proprio progetto personale e professionale per svolgere un 
ruolo attivo nella società.  
L’assolvimento dell’obbligo scolastico avviene attraverso la certificazione dei saperi e delle 
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competenze acquisite dagli studenti. Il relativo modello di certificazione, che verrà compilato dal 
consiglio di classe, è strutturato in modo da rendere sintetica e trasparente la descrizione delle 
competenze di base acquisite a conclusione del primo biennio della scuola secondaria superiore, 
con riferimento agli assi culturali che definiscono i parametri relativi ai  seguenti linguaggi : 
matematico; scientifico-tecnologico e storico-sociale ed entro il quadro di riferimento 

rappresentato dalle competenze chiave di cittadinanza, in linea con le indicazioni dell’Unione 
europea, con particolare riferimento al Quadro Europeo dei titoli e delle qualifiche (EQF). 
 
I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune e in aree di 
indirizzo.  
 
L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita 
attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di 
istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.  
 
Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e 
applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per 
risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni 
continue, assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento 
dei risultati ottenuti.  
 
Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione” di cui all’art. 1 del decreto 
legge 1 settembre 2008 n. 137, convertito con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, 
coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli di interesse storico 
sociale e giuridico-economico. 
 
I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale che devono essere 
articolati in competenze, abilità e conoscenze, anche in riferimento al Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente (European Qualifications Framework-EQF), 
consentono agli studenti di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere 
all’Università, al sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore nonché ai percorsi di 
studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme 
vigenti in materia.  
 

I nuovi Istituti Tecnici si caratterizzano anche per la proposta di nuovi modelli organizzativi, che 
ne faranno dei veri e propri centri di innovazione, grazie alla possibilità di costituire, da parte 
delle singole istituzioni scolastiche, Dipartimenti finalizzati all’aggiornamento costante dei 
percorsi di studio nonché un Comitato tecnico-scientifico formato da docenti e da esperti del 
mondo del lavoro, delle professioni e della ricerca scientifica e tecnologica. 
È previsto lo sviluppo di metodologie innovative basate sull’utilizzo diffuso del laboratorio a fini 
didattici in tutti gli ambiti disciplinari e un raccordo più stretto con il mondo del lavoro e delle 
professioni, compresi il volontariato e il privato sociale, attraverso la più ampia diffusione di 
stage, tirocini, alternanza scuola-lavoro. Gli istituti tecnici per il settore tecnologico sono dotati di 
un Ufficio Tecnico con il compito di sostenere la migliore organizzazione e funzionalità dei 
laboratori. 
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Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di:  
 

 individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti 
modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi 
contesti, locali e globali;  

 orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di 
appropriate tecniche di indagine;  

 utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi;  
 orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, 

con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela 
dell’ambiente e del territorio;  

 intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla 
realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di 
progettazione, documentazione e controllo;  

 riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei 
diversi processi produttivi;  

 analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo 
sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita;  

 riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e 
ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;  

 riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa; 
 padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali 

relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al 
livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER); 

 riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e 
l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere 
individuale e collettivo. 

 
Il nostro Istituto offre l’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” e, a seguito della Riforma, 
diventa Istituto Tecnico, settore Tecnologico.  

 
10.1.1.2 Profilo Professionale: Il Diplomato in Informatica e Telecomunicazioni: 

 ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione 
dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di 
comunicazione; 

 ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono 
all’analisi, progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di 
sistemi di elaborazione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei 
segnali; 

 ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono 
rivolgersi al software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati 
“incorporati”; 

 collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e 
internazionali, concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle 
informazioni (“privacy”). 
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È in grado di: 
 collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della 

tutela ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e 
nell’organizzazione produttiva delle imprese; 

 collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica 
capacità di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale; 

 esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, 
un approccio razionale,  concettuale e analitico, orientato al raggiungimento 
dell’obiettivo, nell’analisi e nella realizzazione delle soluzioni; 

 utilizzare a  livello avanzato  la lingua inglese, per interloquire in un ambito professionale 
caratterizzato da forte internazionalizzazione; 

 definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso. 
Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il 
profilo viene orientato e declinato. 
In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative 
tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la comparazione e la 
progettazione di dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche. 
Nell’articolazione “Telecomunicazioni”, viene approfondita l’analisi, la comparazione, la 
progettazione, installazione e gestione di dispositivi e strumenti elettronici e sistemi di 
telecomunicazione, lo sviluppo di applicazioni informatiche per reti locali e servizi a distanza. 
A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell’indirizzo Informatica e 
Telecomunicazioni consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di 
competenze (con riferimento alle indicazioni nazionali per l’adempimento dell’obbligo di 
istruzione di cui al regolamento emanato con decreto del Ministro della Pubblica istruzione n. 
139/2007 e ai risultati di apprendimento - allegati B) e C) del regolamento d.P.R. n. 88/2010): 

1. Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali. 
2. Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di 

telecomunicazione. 
3. Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di 

gestione della qualità e della sicurezza. 
4. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 
5. Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti. 
6. Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza. 

Inoltre le competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e opportunamente integrate 
in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento (Informatica o Telecomunicazioni). 
 
10.1.1.3  Piano orario 
La Riforma prevede il seguente piano che, dal corrente anno scolastico, è applicato a tutte le 
prime e seconde classi (Nuovo Ordinamento). 
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Aspetti caratterizzanti del settore tecnologico 

1.  Attività e insegnamenti generali comuni agli indirizzi del settore tecnologico 
Lingua e letteratura italiana 
Lingua inglese 
Storia 
Matematica 
Diritto ed economia 
Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 
N.B.(Le schede non comprendono gli insegnamenti di: Religione, Scienze motorie e sportive) 
 

2.  Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 
Scienze integrate (Fisica) 
Scienze integrate (Chimica) 
Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 
Tecnologie informatiche 
Scienze e tecnologie applicate 
 
N.B. sono previste h. 2 di laboratorio in Scienze Integrate Chimica, Scienze Integrate Fisica, 
Tecnologie e Tecniche di rappresentazione grafica e in Tecnologie Informatiche. 
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Il curricolo nelle classi terze, quarte e quinte è coerente all’Ordinamento previgente (vecchio 
ordinamento) ma è stato effettuato un decremento di ore in alcune discipline  in modo da 
ottenere  un totale di 32 ore settimanali, in linea con la nuova Riforma.  

 
Il quadro orario risultante è il seguente. 

 

Discipline III classe IV classe V classe 

Lingua e Letteratura Italiana 3 3 3 

Storia ed Educazione Civica 2 2 2 

Lingua Straniera (Inglese) 3 3 3 

Matematica Generale, Applicata E Laboratorio 5 (2L) 5 (2L) 3 (1L) 

Calcolo Delle Prob., Ric.Ca Operativa E Laboratorio 3 (1L) 2(1L) 3 (1L) 

Elettronica E Laboratorio 4(3L) 5 (3L) 5 (2L) 

Informatica Generale, Appl. Tec.-Scien. E 
Laboratorio 5 (3L) 5(3L) 6 (2L) 

Sistemi, Automazione E Laboratorio 4 (2L) 4(2L) 4 (2L) 

Educazione Fisica 2 2 2 

Religione 1 1 1 

Totale 32 32 32 
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10.1.2  Liceo Scientifico 

10.1.2.1 Riforma dei Licei 
Il Liceo Scientifico è una scuola a carattere prettamente formativo, che garantisce una 
preparazione di base completa e consente il proseguimento degli studi in qualsiasi facoltà 
universitaria, con particolare riguardo a quelle scientifiche. 
Il corso attualmente in vigore, attivato con la riforma Gelmini, presenta rispetto al corso di 
ordinamento del 1947 un sensibile aumento del numero di ore dedicate alle materie scientifiche 
e un alleggerimento del latino. La riforma Gelmini ha contestualmente abolito tutte le 
sperimentazioni, che sono rimaste fino a esaurimento nelle classi in cui già erano state attivate, 
ossia dal secondo anno in poi.  
I percorsi liceali hanno durata quinquennale. Si sviluppano in due periodi biennali e in un quinto 
anno che completa il percorso disciplinare.  
Il primo biennio è finalizzato all’iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze e delle 
abilità e a una prima maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del 
sistema liceale nonché all’assolvimento dell’obbligo di istruzione.  
L’obbligo di istruzione indica “una base comune” necessaria a tutti gli studenti per proseguire 
con successo gli studi e/o costruire il proprio progetto personale e professionale per svolgere un 
ruolo attivo nella società.  
L’assolvimento dell’obbligo scolastico avviene attraverso la certificazione dei saperi e delle 
competenze acquisite dagli studenti. Il relativo modello di certificazione, che verrà compilato dal 
consiglio di classe, è strutturato in modo da rendere sintetica e trasparente la descrizione delle 
competenze di base acquisite a conclusione del primo biennio della scuola secondaria superiore, 
con riferimento agli assi culturali che definiscono i parametri relativi ai  seguenti linguaggi : 
matematico; scientifico-tecnologico e storico-sociale ed entro il quadro di riferimento 
rappresentato dalle competenze chiave di cittadinanza, in linea con le indicazioni dell’Unione 
europea, con particolare riferimento al Quadro Europeo dei titoli e delle qualifiche (EQF). 
Le finalità del primo biennio, volte a garantire il raggiungimento di una soglia equivalente di 
conoscenze, abilità e competenze al termine dell’obbligo di istruzione nell’intero sistema 
formativo, nella salvaguardia dell’identità di ogni specifico percorso, sono perseguite anche 
attraverso la verifica e l’eventuale integrazione delle conoscenze, abilità e competenze raggiunte 
al termine del primo ciclo di istruzione. 
Il secondo biennio è finalizzato all’approfondimento e allo sviluppo delle conoscenze e delle 
abilità e alla maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema 
liceale.  
Nel quinto anno si persegue la piena realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale 
dello studente, il completo raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento di ogni 
disciplina e si consolida il percorso di orientamento agli studi successivi o all’inserimento nel 
mondo del lavoro. 
 
Il numero totale delle ore settimanali durante l'intero quinquennio è di 144, così suddivise: 27 
ore settimanali nel primo biennio e 30 ore settimanali nel rimanente triennio. Sono previste 
inoltre, con la nuova riforma, due opzioni "tradizionale" e "scienze applicate". 
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10.1.2.2 Profilo professionale 
Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e 
tradizione umanistica. Favorisce conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e 
delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità 
e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e 
tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la 
padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 
laboratoriale (art. 8 comma 1). 

 
A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno: 
Area metodologica 

 Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre 
ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi 
superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero 
arco della propria vita. 

 Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 
in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

 Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 
discipline. 

Area logico-argomentativa 
 Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui. 
 Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a 

individuare possibili soluzioni. 
 Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 
Area linguistica e comunicativa 

 Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 
- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e 

morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del 
lessico, anche letterarie e specialistico), modulando tali competenze a seconda 
dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

- saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 
implicazioni  e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto 
con la tipologia e il  relativo contesto storico e culturale; 

- curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 
 Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento. 

 Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre 
lingue moderne e antiche. 

 Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare 
ricerca, comunicare. 

Area Storico-Umanistica 
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 Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali 
ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti 
e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

 Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità 
sino ai giorni nostri. 

 Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 
concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, 
senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, 
immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici 
e per l’analisi della società contemporanea. 

 Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e 
delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per 
confrontarli con altre tradizioni e culture. 

 Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 
necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

 Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

 Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 
spettacolo, la musica, le arti visive. 

 Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue. 

 

Area scientifica, matematica e tecnologica 
 Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le 

procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle 
teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 

 Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 
indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

 Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività 
di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica 
nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 
procedimenti risolutivi. 

 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno: 
 

 aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico 
filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, 
anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica 
e delle scienze sperimentali  e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

 saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e  la riflessione filosofica; 
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 comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 
matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in 
particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 

 saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 
risoluzione di problemi; 

 aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 
naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso 
sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di 
indagine propri delle scienze sperimentali;  

 essere  consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico 
nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 
attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste 
scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

 saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita 
quotidiana. 

 
 

10.1.2.3 Piano orario  
Il Nuovo Ordinamento della Riforma Gelmini prevede il seguente quadro orario, applicato dal 
corrente anno nelle prime e seconde classi  

 

Materie 

1° 

biennio 

2° 

biennio 

 

 

         V I II III IV 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e letteratura latina 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 3 3 3 

Matematica* 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali** 2 2 3 3 3 
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Disegno e storia dellõarte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative  1 1 1 1 1 

Totale delle ore settimanali 27 27 30 30 30 

 * con informatica al primo biennio  
 **biologia, chimica e scienze della terra 
 È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 

nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli 
insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse 
annualmente assegnato.  

Le classi successive alla seconda continuano il curricolo della sperimentazione P.N.I. (Piano 
Nazionale dell’Informatica), la quale, regolata dalla C.M. 24 del 6.2.91, si pone come finalità 
specifica il rafforzamento dell’asse fisico-matematico.  
Il curricolo del Liceo Scientifico P.N.I., ancora vigente nelle classi terze, quarte e quinte, si articola 
negli insegnamenti disciplinari riportati nella seguente tabella. 

 

Discipline III  
classe 

IV  
classe 

V  
classe 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 3 4 

LINGUA E LETTERATURA LATINA 4 4 3 

LINGUA E LETTERATURA STRANIERA (INGLESE) 3 3 4 

STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA 2 2 3 

FILOSOFIA 2 3 3 

GEOGRAFIA - - - 

SCIENZE CHIMICA E GEOFISICA 3 3 2 

FISICA 3 3 3 

MATEMATICA 5 5 5 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 2 2 2 

EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 

RELIGIONE 1 1 1 

TOTALE 31 31 32 
 

10.2 FINALITA’  FORMATIVE 
I Docenti dell’IIS “Enzo Siciliano”, consapevoli che i continui processi di trasformazione in atto in 
una società globale esigono una scuola capace di rispondere in modo flessibile e organico alle 
sfide di una realtà in rapida evoluzione, hanno individuato le finalità formative che costituiscono 
i punti di riferimento dell'identità dell'Istituto stesso e di ogni progetto didattico. 
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Il POF acquisisce la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 
2006 e adotta il Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli che contiene le seguenti 
definizioni: 
• “Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso 
l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un 
settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche. 
• “Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a 
termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero 
logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, 
materiali, strumenti). 
• “Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità 
personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo 
professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e 
autonomia. 
 
10.2.1 I saperi fondamentali e assi culturali obbligatori. 
                  I Saperi generali 

 Conoscenza e padronanza della lingua italiana quale asse portante e trasversale di 
tutti i saperi, anche supportata dal latino quale strumento di riflessione per 
rafforzare e sviluppare la consapevolezza delle strutture linguistiche e sviluppare la 
consapevolezza di sé dello studente e delle proprie radici culturali; 

 Studio avanzato e culturalmente articolato di una o più lingue della comunità 
europea, supportato dalla conoscenza storico-artistica quale strumento di riflessione 
per rafforzare e sviluppare la consapevolezza di sé dello studente quale cittadino 
europeo; 

 Sapere scientifico approfondito assicurato dallo studio della matematica e dei 
fenomeni fisici, chimici e biologici, con l’intento di costruire una cultura e una 
mentalità scientifiche attraverso un metodo rigoroso di indagine e la conoscenza di 
un linguaggio specifico. 

 il linguaggio multimediale come strumento di acquisizione e trasmissione di 
informazioni e conoscenze 

 l’apprendimento permanente finalizzato all’orientamento nel mondo del lavoro 
 

10.2.2 Le competenze fondamentali 
Il POF adotta le otto Competenze chiave di apprendimento permanente e di cittadinanza da 
acquisire al termine del percorso di istruzione obbligatoria (obbligo scolastico) definite dalla 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23/4/2008, dal DM 137/07 e la 
Legge 133/08 e dal D.P.R. 15 marzo 2010: 
1. comunicazione in madrelingua; 
2. comunicazione nelle lingue straniere 
3. competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia; 
4. competenza digitale; 
5. imparare a imparare; 
6. competenze sociali e civiche; 
7. spirito d’iniziativa e imprenditorialità; 
8. consapevolezza ed espressione culturale. 
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Le competenze chiave di cittadinanza intendono favorire il pieno sviluppo della persona nella 
costruzione del sé, di 
 corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà 

naturale e sociale. 
 Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo 

ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non 
formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e 
del proprio metodo di studio e di orientamento nel mondo del lavoro. E’ l’abilità di 
perseverare nell’apprendimento 

 Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di 
studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e 
realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo 
strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

 Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, 
scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, 
matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali); rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, 
atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, 
matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante 
diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

 Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 
valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel 
riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

 Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole 
nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al 
contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

 Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo 
soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse 
discipline. 

 Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando 
argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, 
anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, 
cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed 
incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

 Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente 
l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

 

Tali competenze, progressivamente approfondite nel passaggio dal biennio al triennio, 
intendono potenziare le capacità di analisi, sintesi, interpretazione, memorizzazione e 
rielaborazione personale e autonoma del lavoro. 
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Le competenze e le abilità hanno anche una ricaduta a livello della personalità dello studente 
poiché contribuiscono a rafforzare l’autostima; aiutano l’adolescente a controllore la sua 
emotività e aumentano la consapevolezza del suo agire. 
 
10.2.3 Declinazione delle competenze chiavi all’interno degli assi culturali 
 
Le competenze nell’obbligo scolastico (biennio) sono state declinate nel seguente modo in tutti 
gli Istituti Scolastici. 
 
Asse dei linguaggi  

ī L1 Padronanza della lingua italiana: Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire l’interazione  contesti;comunicativa verbale in 
vari contesti 

ī L2 Padronanza della lingua italiana:  Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di 
vario tipo 

ī L3 Padronanza della lingua italiana:  Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti 
scopi comunicativi 

ī L4 Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 

ī L5 Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio 
artistico e letterario 

ī L9 Utilizzare e produrre testi multimediali 

Asse Matematico 

1. M1 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche sotto forma grafica 

2. M2 Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 

3. M3 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

4. M4 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche 
con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di 
calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico 

 Asse Scientifico-tecnologico 

 S1 Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 
artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità 

 S2 Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni 
di energia a partire dall’esperienza 

 S3 Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e 
sociale i cui vengono applicate 

 Asse storico-sociale 
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a. G1 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione 
diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il 
confronto fra aree geografiche e culturali. 

b. G2 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione,   a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente 

c. G3 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi 
nel tessuto produttivo del proprio territorio. 

Competenze di cittadinanza 

1. C1 Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo 
ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non 
formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e 
del proprio metodo di studio e di lavoro. 

2. C2 Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività 
di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e 
realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le  ossibilità esistenti, definendo 
strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

3. C3 Comunicare: -  comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, 
tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi 
(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, 
informatici e multimediali);  -  Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, 
procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi 
(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, 
mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

4. C4 Collaborare e partecipare: interagire in gruppo,  comprendendo i diversi punti di vista, 
valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel 
riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

5. C5 Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole 
nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al 
contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

6. C6 Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando 
ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, 
proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle 
diverse discipline. 

7. C7 Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando 
argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, 
anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, 
cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed 
incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica 
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8. C8 Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente 
l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

E inoltre 

• A1 Manifestare la consapevolezza dell’importanza che riveste la pratica dell’attività 
motorio - sportiva per il benessere individuale e collettivo e esercitarla in modo efficace 

Le competenze sono perseguite nelle diverse discipline secondo le  matrici delle competenze del 
Liceo scientifico e dell’Istituto tecnico tecnologico  allegate al presente  documento. 

 
10.2.6 Percorsi educativi 
Lo sviluppo e la crescita della persona dello studente sono il nucleo del progetto formativo; i 
prerequisiti di ogni progetto sono costituiti dalle capacità di: 
 assolvere i propri doveri ed esercitare i propri diritti consapevolmente nel rispetto dei 

diritti altrui; 
 riconoscere i diversi sistemi di valori e operare delle scelte; 
 accettare gli altri e collaborare con loro; 
 rispettare le relazioni interpersonali e le regole della legalità e della convivenza civile; 
 intervenire autonomamente nella formazione di valori umani, sociali e morali: 
 rispettare l’ambiente in cui si opera. 

 
Partendo da tali prerequisiti, si muovono i vari percorsi educativi che mirano a realizzare 
un’equilibrata e piena integrazione tra la persona e l'ambiente naturale e sociale; la 
sensibilizzazione nei confronti delle problematiche legate alla salute, alla legalità, alla pace, alla 
mondialità, alla solidarietà, alla cittadinanza italiana ed europea costituiscono altrettante vie 
percorribili per rispondere alle sfide poste dalla globalizzazione. Queste finalità costituiscono una 
guida per la programmazione dei Consigli di classe e per l'attività didattica dei singoli Docenti, 
pur nel rispetto dei piani di lavoro individuali, delle metodologie e delle tecniche di 
insegnamento messe in atto da ciascuno, e sono elemento essenziale di informazione e 
confronto sulla proposta educativa negli incontri con le famiglie. 
Il POF riconosce quali riferimenti fondamentali dei principi e dei valori e motivo di costante 
ispirazione e riflessione la Costituzione della Repubblica Italiana, la Carta Europea e la 
Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo dell'ONU. 
. 

10.3  LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICO – EDUCATIVA /PROGETTAZIONE DIDATTICA PER 

COMPETENZE  

Nelle classi del biennio la tradizionale programmazione didattico - educativa viene sostituita 
dalla progettazione didattica per competenze.  
La progettazione per competenze presuppone uno sforzo congiunto di tutti i docenti che devono 
operare collegialmente e in maniera condivisa ai vari livelli ( Istituto, dipartimenti, consigli di 
classe), chiamati a discutere sui seguenti punti: 
 Necessità di un progetto didattico di Istituto con istituzionalizzazione di strumenti, figure e 

momenti collegiali; 
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 Superamento delle divisioni settoriali dei saperi :rilettura critica delle discipline nell’ottica 
dell’asse culturale con l’individuazione di aree di sovrapposizione; 

 Ridefinizione delle metodologie didattiche in un processo articolato  di sviluppo e 
attestazione di competenze ( laboratorio, peer education, tecnologie multimediali, didattica 
attiva);  

 Individuazione di un patrimonio culturale  comune con reti di scuole oltre che a livello di 
istituto  attraverso la sperimentazione di percorsi  e la ricerca-azione 

La declinazione delle competenze, delle abilità e delle conoscenze a livello di macro-
progettazione è espressa nei documenti tecnici elaborati dai Dipartimenti Umanistico e 
Dipartimento Matematico e Scientifico-Tecnologico allegati al seguente documento. 
 
In considerazione delle competenze dei quattro assi culturali (Linguistica – Matematica  - 
Scientifico-Tecnologico – Storico-Sociale e Cittadinanza), i consigli delle quattro classi dell’IT e del 
LS hanno elaborato la relativa matrice delle competenze delle discipline del biennio. Per ciascuna 
competenza viene definita  una sola disciplina di Riferimento, che assume la responsabilità 
primaria del suo sviluppo  e almeno due discipline che Concorrono per la fornitura della 
competenza. Le matrici è allegato al documento.  
 
 
Per le classi del Vecchio Ordinamento si seguono le precedenti indicazioni nazionali. 
 

I Consigli di classe programmano le attività annuali in conformità con 
 le finalità generali e quelle specifiche dell’indirizzo di studio; 
 le decisioni collegiali: scansione dell’anno scolastico in trimestre/pentamestre o 

quadrimestri, didattica modulare; 
 le indicazioni emerse nelle riunioni dei dipartimenti; 
 l’analisi dei livelli di partenza ; 
 gli obiettivi (trasversali e specifici) e i contenuti delle singole discipline; 
 metodi e strumenti; 
 verifiche e valutazione; 
 attività integrative ed extracurriculari. 

 
 

10.3.1 Analisi dei livelli di partenza 

La ricognizione del fabbisogno formativo, presupposto prioritario per la programmazione di 
percorsi didattici fruibili, si avvale, oltre che della consolidata conoscenza della realtà territoriale, 
anche di indagini più dirette ed articolate. Una prima inchiesta è condotta dai docenti della 
commissione Continuità e Orientamento, mediante frequenti contatti con i colleghi delle scuole 
medie del bacino di utenza. Successivamente, la stessa commissione somministra agli alunni 
della terza media iscritti alle prime classi della nostra scuola ed ai loro genitori dei questionari 
finalizzati alla raccolta di informazioni utili per una preventiva organizzazione di interventi da 
attivare fin dall’inizio dell’anno scolastico successivo. Nella fase dell’accoglienza si utilizzano 
strumenti più specifici (questionari, test d’ingresso sulle singole discipline, colloqui individuali, 
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dibattiti collettivi …) per registrare le abitudini comportamentali ed attitudinali dei singoli allievi, 
riferiti sia alla sfera socio-affettiva che alla sfera dell’apprendimento. 
 
Nelle classi seconde, quarte e quinte sono state somministrate delle prove di ingresso 
strutturate, semistrutturate o orali per ogni disciplina. Nelle classi prime e terze, i test hanno 
riguardato non le singole discipline ma gli ambiti disciplinari.  
I dati emersi consentono di attivare immediatamente eventuali interventi di recupero ed 
adeguati percorsi formativi. 
 

10.3.2 Obiettivi trasversali biennio 

 
OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI PER IL BIENNIO 

 
Gli obiettivi educativi e didattici per il Biennio sono sia di natura cognitiva che comportamentale. 

 
Obiettivi cognitivi  

 
• Acquisire un corretto metodo di studio: 

- prendere appunti ed organizzarli; 
- cogliere gli aspetti essenziali di un testo, di un problema, di un fenomeno; 
- schematizzare un testo di qualsiasi genere letterario.  

 
• Acquisire capacità comunicative:  

- esprimersi e comunicare nei linguaggi specifici disciplinari in forma linguisticamente 
corretta; 

- comunicare in modo chiaro i risultati delle attività individuali o di gruppo. 
  
• Acquisire capacità di risolvere problemi nuovi: 

-  rielaborare le conoscenze; 
- utilizzare metodologie e conoscenze acquisite in situazioni nuove. 

 
Obiettivi Comportamentali 

 
 Rispettare le regole dell' ambiente scolastico: 

- essere puntuali; 
- non effettuare assenze strategiche e rispettare le scadenze;  
- rispettare le persone e l'ambiente scolastico; 
- assumere comportamenti corretti, nel linguaggio e negli atteggiamenti, con i Docenti e 

con i compagni.  
 
• Sapersi mettere in relazione con gli altri: 

-  essere disponibili all'ascolto; 
-  accettare punti di vista diversi dai propri; 
-  motivare le proprie scelte, i propri comportamenti, i propri punti di vista. 
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• Inserirsi nel lavoro di gruppo: 

- essere collaborativi nell'esecuzione dei compiti; 
- non prevaricare sugli altri; 
- rispettare le regole che il gruppo si è dato. 

 
• Sviluppare valori etici: 

- essere sinceri; 
- essere onesti, svolgendo i compiti senza ricorrere ad espedienti; 
- essere disponibili ad aiutare i compagni in difficoltà. 

 

 

I seguenti obiettivi, comuni a tutte le altre classi, sono parte integrante dei curricoli. 
 

Obiettivi trasversali funzionali allo sviluppo della personalità dello studente 
AUTOSTIMA  E 

AUTOAFFERMAZIONE 
METACOGNIZIONE APPROCCIO METODICO - 

SISTEMICO 

-   consapevolezza di sé 
- capacità di trovare motivazione 
nello studio 
- capacità di autovalutazione e di 
formazione autonoma 

- consapevolezza del proprio agire 
e capacità di: 

- gestire i propri processi di 
               apprendimento 
- usare strategie di pensiero 

- capacità di lavorare per obiettivi 
   dandosi dei criteri operativi 
- capacità di individuare un metodo 
di lavoro 
- capacità di collaborare fra pari e 
con l'adulto 

 
 

Obiettivi didattici trasversali funzionali allo studio, all’apprendimento nei diversi settori 
disciplinari e allo sviluppo delle competenze, conoscenze capacità degli studenti 

 
 
 
 
 
IMPARARE A 
LEGGERE COMPORTA 

Migliorare il livello di comprensione linguistica e di comprensione concettuale 
Apprendere diverse metodologie di lettura 
Leggere in modo efficace (lettura critica del testo con riconoscimento di informazioni e concetti chiave; 
Riflessione sul testo con costruzione di mappe, schede di sintesi, tabelle terminologiche o cronologiche 
Riconoscere i rapporti di relazione causale, temporale e i nessi concettuali 
Memorizzare, rielaborare e strutturare i concetti appresi 
Sapere operare astrazioni 
Classificare, aggregare e compiere generalizzazioni 

 
 
IMPARARE AD 
ASCOLTARE COMPORTA 
 

Migliorare il livello di comprensione linguistica e di comprensione concettuale 
Avere la capacità di ascoltare e identificare le informazioni principali, i passaggi, le parole chiave e i concetti 
principali 
Saper prendere appunti 
Saper cogliere schemi e modelli riassuntivi, le definizioni, esporre/riformulare ai propri livelli ciò che si è ascoltato 
formulare domande di feed-back per acquisire nuove informazioni 

 
IMPARARE A ESPORRE E 
A 
COMUNICARE 
COMPORTA 
 

Padronanza del linguaggio orale e di esposizione chiara 
Capacità di dialogare con altri e rispondere in modo preciso e coerente a una domanda specifica 
Collegare e approfondire le conoscenze disciplinari 
Applicare le proprie conoscenze nell’elaborazione di un testo o nello svolgimento di un problema in modo 
pluridisciplinare e interdisciplinare 
Capacità di saper affrontare diverse situazioni comunicative con interscambio di idee 

 
 
 
 
IMPARARE A SCRIVERE 
COMPORTA 
 

Capacità di raccogliere e organizzare le idee intorno alla traccia fornita utilizzando correttamente le strutture 
grammaticali 
Creare una scaletta di argomenti o una mappa di concetti da sviluppare 
Scrivere un’analisi e un commento di un testo letterario (livello tematico e retorico) 
Analizzare un testo non letterario (comprensione, analisi, contestualizzazione) 
Scrivere un saggio breve, una lettera, una relazione, un’intervista, un articolo di giornale, un tema di storia, di 
attualità, di argomento scientifico, socio-economico, storico-artistico e letterario 
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Usare la scrittura creativa, saper usare i dizionari 
Riassumere a diversi livelli, ridurre un testo a una sequenza di enunciati 
Saper sintetizzare in un numero di righe o parole dato 

 
 
 
 
IMPARARE A PENSARE 
COMPORTA 
 

Capacità di problem-solving (individuare un problema, eventuali alternative, le possibili soluzioni, i pro e i contro 
e nuovi problemi per ogni possibile soluzione) 
Tradurre in simboli un’esperienza scientifica o il pensiero e costruire mappe concettuali 
Valutare le informazioni, definire i concetti e rielaborarli 
Comporre, enunciare una teoria, spiegarla, addurre esempi, prove, argomentazioni pro e contro, trarre 
conclusioni non contraddittorie 
Assimilare, comprendere e organizzare forme di pensiero diverse 
Riferire correttamente un pensiero, dedurre correttamente, giudicare, operare deduzioni e induzioni 
Usare in modo consapevole e pertinente il linguaggio, anche quello settoriale 

 
IMPARARE A 
MEMORIZZARE 
COMPORTA 
 

Conoscenza di regole di visualizzazione ed associazione 
Capacità di utilizzare schede 
Memorizzare sequenze di definizioni, concetti, informazioni, date, classificazioni, formule e testi letterari 
eventi storici in successione cronologica elenchi di vocaboli in latino e lingue straniere, citazioni di autori, poesie 
formule scientifiche, immagini e simboli 

 
LAVORARE IN GRUPPO E 
COLLABORARE 
COMPORTA 
 

Imparare a conoscere le dinamiche psicologiche nel gruppo e a risolvere i conflitti 
Capacità di lavorare in gruppo e di organizzare un gruppo di lavoro 
Collaborare con gli altri al problem-solving 
Interagire in modo collaborativo e creativo col gruppo creando ruoli e assolvendo compiti 
Giocare un ruolo nel gruppo, scambiare o giocare ruoli diversificati 
Imparare a rispettare le consegne 

USARE IL COMPUTER 
PER 
RIELABORARE 
COMPORTA 

Capacità di raccogliere e valutare le informazioni su un dato argomento tramite ricerca su Internet 
Raccogliere una bibliografia esaustiva tramite l’accesso alle biblioteche on line 
Costruire un ipertesto 
Usare i programmi di video scrittura, fogli di lavoro e di presentazione 

 
IMPARARE A IMPARARE  

Capacità di perseverare nell’apprendimento mediante una gestione appropriata del tempo e delle informazioni 
nella consapevolezza dei propri bisogni e delle opportunità lavorative disponibili in una società in continua 
evoluzione. 

 

 
10.3.3 OBIETTIVI TRASVERSALI  INDIRIZZO TECNICO E SCIENTIFICO TRIENNIO  

Ordinamento Previgente 
 

La mediazione armonica tra cultura umanistica e tecnologico - scientifica deve mirare a far 
acquisire agli alunni una ‘’forma mentis’’ che consenta loro di pensare ed operare con il rigore 

metodologico proprio del sapere tecnico - scientifico.  
“Nell’I.IS. Enzo Siciliano gli studenti imparano ad imparare attraverso la formazione umana, 
culturale e professionale per essere in grado di misurarsi e aggiornarsi costantemente  con 

l’evolversi delle tecnologie e della società moderna.” 

  
OBIETTIVI DIDATTICO-FORMATIVI  INTERDISCIPLINARI D’ISTITUTO 

 
  Conoscenza ed uso dei linguaggi specifici delle discipline; 

 Capacità di esporre con chiarezza, con pertinenza, con proprietà lessicale, con correttezza 
grammaticale e sintattica; 

 Abilità nell’operare opportuni collegamenti tra discipline  diverse; 
 Ampio ventaglio di competenze nonché capacità di orientamento di fronte a problemi nuovi e di 

adattamento all’evoluzione della professione; 
 Affinamento delle consapevolezze delle proprie potenzialità e dei propri limiti e sviluppo della fiducia 

nelle proprie possibilità; 
 Acquisizione di una coscienza civile e sociale che si manifesti attraverso il rispetto di regole, persone e 

cose; 
 Acquisizione del senso e del valore della libertà nella legalità; 
 Sviluppo del senso di solidarietà perché situazioni di disagio di singolo e di gruppi vengono rimossi; 
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 Disponibilità a rapportarsi agli altri nelle condizioni più diverse e/o più difficili 
 Conseguimento di una consapevolezza che determini scelte scolastiche e professionali responsabili; 
 Analisi della propria identità storica e culturale per facilitare le modalità di confronto e proiettare la 

Scuola in una dimensione europea; 
In riferimento alla Direttiva Ministeriale N. 649/06, si è, inoltre, ritenuto necessario tracciare una programmazione comune per tutte le 
classi  dei vari indirizzi, differenziandone, nel rispetto della loro peculiarità, gli obiettivi didattici. 
 
Tenendo conto degli obiettivi della “strategia d’Europa 2020” con le principali tematiche di interesse della Commissione Europea 
nell’ambito dell’istruzione e formazione, l’Istituto Tecnico Industriale “E. Siciliano” propone una formazione che implementi le 
potenzialità degli studenti, cercando, tuttavia,  nel contempo di rispettare e raggiungere una visione la quale, superando la dimensione 
strettamente locale, prepari lo studente agli obiettivi previsti dalla Comunità Europea: 

ī Aumentare la qualità e l’efficacia dei sistemi di istruzione e formazione nell’Unione Europea; 

ī Facilitare l’accesso di tutti ai sistemi di istruzione e formazione; 

ī Aprire al mondo esterno i sistemi di istruzione e formazione. 
 

OBIETTIVI COGNITIVI ED OPERATIVI PER AREE DISCIPLINARI 
AREA UMANISTICA 

CONOSCENZE 
o Conoscere in modo completo  gli argomenti disciplinari proposti 
o Conoscere ed usare adeguatamente i linguaggi specifici delle discipline per una corretta comunicazione 
o Consolidare l’abitudine alla lettura, ricavandone informazioni, stimoli, modelli di scrittura 
o Potenziare il controllo ortografico, sintattico, di punteggiatura, lessicale 
o Impadronirsi di sicuri mezzi per accedere ai testi 
o Riconoscere le tipologie di comunicazione, i generi e i modelli letterari 
o Individuare nei testi i temi di valenza umana ed artistica dell’autore, in relazione alla personalità ed al 

momento storico e culturale 
o Conoscere i principali eventi dell’età contemporanea, le cause che li hanno provocati e gli effetti che 

hanno determinato 
o Conoscere le regole dei differenti tipi di rappresentazione grafica e riconoscere i messaggi visivi 

presenti nell’ambiente  
o Acquistare consapevolezza che la civiltà classica è il comune denominatore della civiltà occidentale 
o Acquistare consapevolezza del ruolo e della responsabilità di ognuno nella costruzione della Storia, 

intesa come intreccio di condizioni oggettive e decisioni soggettive e personali 

 
COMPETENZE 

o Comprendere le specifiche caratteristiche dei testi e i diversi iter procedurali per una loro corretta 
analisi ed interpretazione 

o Comprendere che i fatti letterari e  linguistici così come gli eventi storici e sociali vanno inquadrati in un 
contesto temporale per poterne cogliere la valenza o la portata 

 
CAPACITÀ 

o Dare risposte non banali  ma ragionate e motivate ai problemi che vengono posti, attingendo al 
bagaglio di conoscenze acquisite 

o Produrre testi diversificati in rapporto agli scopi 
o Interpretare un testo e dare giustificazione di tale interpretazione 
o Sviluppare modalità di espressione personali, coerenti e sentite 
o Sapere usare i differenti tipi di rappresentazione grafica utilizzando con padronanza gli strumenti propri 

del disegno tecnico 
o Collegare, integrare con informazioni ricavate da altre fonti e sistemare logicamente le conoscenze 

acquisite 
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o Organizzare discorsi organici e corretti 
o Essere in grado di sostenere conversazioni su argomenti generali e specifici 
o Esprimere autonomia di giudizio ed essere capaci di rivedere i propri giudizi alla luce di nuove situazioni 
o Acquisire coscienza di appartenere ad un contesto storico e capacità di esprimere giudizi critici su di 

esso 
o Valutare l’incidenza e la portata di un’ opera o di un autore in relazione al tempo nel quale l’opera è 

stata prodotta o l’autore ha operato. 
AREA TECNOLOGICO -SCIENTIFICA 

CONOSCENZE 
o Conoscere in modo completo ed approfondito gli argomenti disciplinari  proposti 
o Conoscere ed usare i linguaggi specifici delle discipline anche come condizione essenziale per comunicare 

in una società sempre più dominata dalla scienza e dalla tecnologia 
o Avere una visione organica delle leggi scientifiche che si estenda dal macrocosmo al microcosmo 
o Conoscere le caratteristiche tecnico-tattiche e metodiche nella pratica degli sport 
o Acquisire consapevolezza che una  formazione tecnologico- scientifica è indispensabile per le scelte che 

un cittadino potrebbe essere chiamato a compiere e che esistono strette relazioni tra tutte le Scienze 
della Natura. 

 
COMPETENZE 

o Distinguere la metodologia scientifica da qualsiasi altra metodologia 
o Riconoscere ed analizzare problemi e fornire ipotesi risolutive 
o Utilizzare strumentazioni  informatiche 
o Cogliere le differenze sostanziali tra operatività ed  astrazione 
o Comprendere che i modelli matematici sono le rappresentazioni più ‘’vere’’ di realtà difficilmente  

rappresentabili 
o Costruire un discorso strutturato utilizzando codici linguistici adeguati a situazioni diverse, riconoscendo 

il lessico specifico di   ogni disciplina 
o Realizzare sistemi ipertestuali 
o Comprendere che le scoperte scientifiche e la formulazione di leggi e teorie vanno inquadrate in un  

contesto temporale per poterne cogliere la valenza e la portata. 
 

CAPACITÀ 
o Applicare le conoscenze nella risoluzione di esercizi semplici ma anche di problemi complessi 
o Applicare le conoscenze per concorrere alla pianificazione e allo sviluppo delle risorse informatiche in 

ogni settore  attraverso l'impiego delle moderne tecnologie e lo studio delle discipline scientifiche 
o Mantenere la salute dinamica attraverso l’applicazione operativa delle conoscenze delle  metodiche 
o Collegare, integrare con informazioni ricavate da altre fonti e sistematizzare logicamente le conoscenze  

acquisite 
o Organizzare discorsi organici e corretti 
o Essere in grado di sostenere conversazioni su argomenti generali e  specifici 
o Consolidare una cultura motoria e sportiva quale costume di vita 
o Valutare autonomamente l’impatto delle innovazioni tecnologiche 

 

 
10.3.4 Articolazione delle attività didattiche  

La programmazione didattica prevede un’articolazione di tipo modulare. I docenti scelgono i 
contenuti dei vari moduli in base ai propri obiettivi disciplinari e in accordo alle scelte fatte 
nell’ambito dei dipartimenti, e dei consigli di classe dove si definiscono le linee essenziali. Anche 
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la programmazione dei moduli è definita in base alle propedeuticità espresse dai docenti delle 
discipline affini. Ogni modulo è suddiviso in unità didattiche necessarie per il raggiungimento 
degli obiettivi del modulo stesso. 
Visto la suddivisione dell’anno scolastico in un trimestre ed in un pentamestre, la 
programmazione delle varie discipline prevede tre macro-moduli con scadenza dicembre, marzo 
e maggio, in corrispondenza dello scrutinio trimestrale, della valutazione infra-pentamestrale e 
dello scrutinio finale.  
Nella scelta dei contenuti si tiene conto dei seguenti criteri: validità in relazione agli obiettivi, 
essenzialità, chiarezza, significatività, interesse, interdisciplinarietà. 
I moduli, tenendo conto della situazione di partenza, mirano al perseguimento di obiettivi 
realistici, tradotti in termini di conoscenze, competenze, capacità. 
Per le prime classi è previsto un modulo di azzeramento (da realizzarsi nelle prime settimane di 
scuola e riguardante le discipline italiano, matematica e inglese) che ha l’obiettivo di far acquisire 
a tutti gli allievi le abilità di base propedeutiche al corso di studio e di eliminare le lacune 
pregresse. 
                                  

10.3.5 Scelte metodologiche 

I docenti svolgono le attività didattiche utilizzando delle metodologie in base agli obiettivi 
prefissati, ai livelli di partenza degli alunni e in base alle risposte in termini di apprendimento. 
Partendo dal presupposto che si impara meglio quando si è artefici del proprio sapere, alla 
lezione frontale di tipo espositivo si preferisce la lezione partecipata e dialogata. Gli alunni 
saranno quindi invitati alla partecipazione attiva, al dialogo guidato, alle discussioni e alle 
riflessioni personali. 
Particolare importanza è data all’attività di laboratorio, specialmente per le discipline tecnico-
scientifiche che vedono nelle attività pratiche un immediato riscontro delle nozioni teoriche 
presentate in classe. La metodologia laboratoriale ha dato risultati utili anche nelle materie 
umanistiche e, nel limite del possibile, è fortemente raccomandata. 
È necessario esercitare un continuo controllo sui lavori ed esercizi svolti dagli alunni a casa o 
durante le ore di esercitazione, in modo da poter progettare in tempo attività di rinforzi e di 
ripetizione.  
 
10.3.6 Strumenti didattici 

Gli strumenti didattici sono vari: libri di testo, laboratori, sussidi multimediali, biblioteche 
d'Istituto, palestra, visite guidate di un giorno presso fabbriche, aziende, università, centri 
culturali e luoghi di particolare interesse ambientale, storico, artistico, strettamente collegate 
con la pratica didattica. 

 
 
10.3.7 Verifiche e valutazione 

10.3.7.1 Verifica diagnostica, formativa, sommativa 

La verifica non deve essere vissuta come momento sanzionatorio ma come aiuto necessario 
all’alunno nel suo percorso scolastico. Essa fa parte integrante del processo di insegnamento – 
apprendimento e quindi non è un momento episodico ma deve accompagnare i diversi momenti  
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del processo formativo. Le verifiche e le valutazioni sono essenzialmente tre: diagnostica, 
formativa e sommativa. 
 
La verifica diagnostica si effettua all’inizio dell’anno, attraverso prove di ingresso, per rilevare i 
livelli di partenza degli alunni; essa costituisce la base di una programmazione realistica. 
 
La verifica formativa si effettua in itinere, per cogliere i livelli di apprendimento degli alunni sulle 
singole unità didattiche e per verificare l’efficacia delle procedure seguite in modo da attuare 
strategie di recupero e di rivedere il processo in corso. 
Per questo tipo di verifica si utilizzano strumenti quali prove strutturate, veloci indagini orali, 
esercitazioni, prove pratiche, lavori di gruppo. 
 
La verifica sommativa o conclusiva, finale si effettua a fine modulo o a fine 
trimestre/pentamestre per rilevare il raggiungimento dei traguardi educativi e formativi del 
modulo. Per questo tipo di verifica si utilizzano prove orali, prove scritte strutturate e non, prove 
pratiche. 
 
10.3.7.2 La Valutazione del Primo Biennio 

Con la nota del Capo Dipartimento per l’Istruzione n. 1208 del 12/4/2010 è stato diramato il 
decreto del Ministro n. 9 del 27 gennaio 2010 con il quale è stato adottato il modello di 
certificato dei saperi e delle competenze acquisiti dagli studenti al termine dell’obbligo di 
istruzione, in linea con le indicazioni dell’Unione europea sulla trasparenza delle certificazioni. 
(Allegato al Documento) 

Il modello di certificato è adottato a partire dall’anno scolastico 2010/2011 e sino all’entrata in 
vigore delle norme di armonizzazione di tutte le certificazioni scolastiche (D.P.R. n.122/2009); è 
strutturato in modo da rendere sintetica e trasparente la descrizione delle competenze di base 
acquisite a conclusione del primo biennio della scuola secondaria superiore e dei primi due anni 
dei percorsi di qualifica professionale riguardanti soprattutto lingua italiana,  storia,  lingua 
straniera, matematica, informatica e scienze. 

La certificazione dei saperi e delle competenze acquisite dagli studenti nell’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione nelle istituzioni scolastiche e nelle strutture formative accreditate dalle 
Regioni è prevista all’art. 4, comma 3, del  Regolamento. 

La certificazione è uno strumento utile per sostenere e orientare gli studenti nel loro percorso di 
apprendimento sino al conseguimento di un titolo di studio o, almeno, di una qualifica 
professionale di durata triennale entro il diciottesimo anno di età. Il relativo modello è 
strutturato in modo da rendere sintetica e trasparente la descrizione delle competenze di base 
acquisite a conclusione del primo biennio della scuola secondaria superiore, con riferimento agli 
assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione (dei linguaggi; matematico; scientifico-
tecnologico e storico-sociale), entro il quadro di riferimento rappresentato dalle competenze 
chiave di cittadinanza, in linea con le indicazioni dell’Unione europea, con particolare riferimento 
al Quadro Europeo dei titoli e delle qualifiche (EQF). L’Istituto si avvale  dei seguenti livelli del 
quadro europeo delle qualifiche: 

http://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/3a225faa-3ca2-46b3-aece-4eb2c4c52ae2/nota_Dip.12-4-2010_n.1208.pdf
http://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/36398d94-508a-48c2-a58b-30ba5f3525a2/dm_9_27_gen_2010.pdf
http://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/ac01964a-ae09-4707-9bc3-b6092b3cc7fe/certificato_obbligo.pdf
http://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/ac01964a-ae09-4707-9bc3-b6092b3cc7fe/certificato_obbligo.pdf
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Livelli EQF – Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio dell’Unione Europea del 23/04/08  

Livelli Conoscenze Abilità Competenze 

I  risultati 
dell’apprendimento 
relativi al livello 1 sono 

Conoscenze 
generale di base 

Abilità di base necessarie a 
svolgere mansioni/compito 
semplici 

Lavoro o studio, sotto la diretta supervisione, 
in un contesto strutturato 

 
I risultati 
dell’apprendimento 
relativi al livello 2 sono 

Conoscenza 
pratica di base in 
un ambito di 
lavoro o di studio 

Abilità cognitive e pratiche di 
base necessarie all’uso di 
informazioni pertinenti per 
svolgere compiti e risolvere 
problemi ricorrenti usando 
strumenti e regole semplici  

Lavoro o studio sotto la supervisione con un 
certo grado di autonomia 

 
I  risultati 
dell’apprendimento 
relativi al livello 3 sono 

Conoscenza di 
fatti, principi, 
processi e concetti 
generali in un 
ambito di lavoro o 
di studio 

Una gamma di abilità cognitive e 
pratiche necessarie a svolgere 
compiti e risolvere problemi 
scegliendo e applicando metodi 
di base, strumenti, materiali ed 
informazioni 

 Assumere la responsabilità di portare a 
termine compiti nell’ambito di lavoro o dello 
studio 

 Adeguare il proprio comportamento alle 
circostanze nella soluzione dei problemi 

 
 I  risultati 
dell’apprendimento 
relativi al livello 4 sono 

Conoscenza 
pratica e teorica in 
ampi contesti in 
un ambito di 
lavoro o 
di studio 

Una gamma di abilita cognitive e 
pratiche necessarie a risolvere 
problemi specifici in un campo di 
lavoro o di studio 
 

Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di 
istruzioni in un contesto di lavoro o di studio, 
di solito prevedibili, ma soggetti a 
cambiamenti; 
sorvegliare il lavoro di routine di altri, 
assumendo una certa 
responsabilità  per la valutazione e il 
miglioramento di attività lavorative o di studio 

 
I  risultati 
dell’apprendimento 
relativi al  livello 5 sono 

Conoscenza 
teorica e pratica 
esauriente e 
specializzata in un 
ambito 
di lavoro o di 
studio e 
consapevolezza 
dei limiti di tale 
conoscenza 

Una gamma esauriente di abilita 
cognitive e pratiche necessarie a 
dare soluzioni creative a problemi 
astratti 
 

Saper gestire e sorvegliare attività nel contesto 
di attività lavorative o di studio esposte a 
cambiamenti imprevedibili; 
esaminare e sviluppare le prestazioni proprie e 
di altri 

La certificazione delle competenze di base 
La valutazione delle competenze da certificare in esito all’obbligo di istruzione, «è espressione 
dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale 
che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche» (articolo 1, comma 2, 
del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122) ed è effettuata dai consigli di classe per tutte le competenze 
elencate nel modello di certificato, allo scopo di garantirne la confrontabilità. 
I consigli di classe utilizzano le valutazioni effettuate nel percorso di istruzione di ogni studente in 
modo che la certificazione descriva compiutamente l’avvenuta acquisizione delle competenze di 
base, che si traduce nella capacità dello studente di utilizzare conoscenze e abilità personali e 
sociali in contesti reali, con riferimento alle discipline/ambiti disciplinari che caratterizzano 
ciascun asse culturale. 

Allo scopo di evitare l’automatica corrispondenza tra livelli di competenza e voti numerici, i 
consigli di classe rendono coerenti, nella loro autonomia, i risultati delle predette valutazioni con 
la valutazione finale espressa in decimi di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto ministeriale n. 
9/2010. 
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10.3.7.3 Gli strumenti di verifica 

In particolare, per avere valutazioni omogenee in senso verticale ed orizzontale, si fa riferimento 
alla seguente griglia che indica, in modo schematico, i livelli di prestazione degli allievi valutati in 
base alle conoscenze, alle abilità e alle competenze. Le conoscenze riguardano l’acquisizione di 
contenuti, cioè tematiche, argomenti, concetti, regole afferenti alla disciplina. Per abilità si 
intende l’applicazione concreta di un insieme coordinato di conoscenze. La competenza è l’ 
utilizzazione significativa delle abilità acquisite, cioè l’acquisizione di capacità logiche, critiche. 
 

 

CRITERI DI CORRISPONDENZA FRA VOTI DECIMALI E LIVELLI TASSONOMICI 
 

 
 

VOTO = 1-3 
 

Impegno e partecipazione Assenti  

Acquisizione conoscenze Non ha nessuna conoscenza e commette gravi errori 

Elaborazione conoscenze Non riesce ad applicare le conoscenze in situazioni nuove e 
non è in grado di effettuare alcuna analisi 

Autonomia nella rielaborazione critica delle 
conoscenze 

Non sa sintetizzare le conoscenze e non ha autonomia di 
giudizio 

Abilità linguistico espressive Commette errori che oscurano il significato della 
comunicazione 

Coordinamento motorio Non sa usare gli strumenti e presenta difficoltà di 
coordinamento motorio 

 
 

VOTO = 4 
 

Impegno e partecipazione Scarsi  

Acquisizione conoscenze Ha conoscenze frammentarie e superficiali e commette 
errori nell’esecuzione di compiti semplici 

Elaborazione conoscenze Applica le sue conoscenze commettendo errori e non riesce 
a condurre analisi con correttezza 

Autonomia nella rielaborazione critica delle 
conoscenze 

Non sa sintetizzare le proprie conoscenze e manca di 
autonomia di giudizio 

Abilità linguistico espressive Commette errori che non oscurano il significato del 
discorso 

Coordinamento motorio Presenta incertezze nell’uso degli strumenti, ma non ha 
difficoltà motorie 

 
 

VOTO = 5 
 

Impegno e partecipazione Normali  

Acquisizione conoscenze Ha conoscenze non molto approfondite e commette 
qualche errore nella comprensione 

Elaborazione conoscenze Commette errori non gravi sia nell’applicazione sia 
nell’analisi 

Autonomia nella rielaborazione critica delle 
conoscenze 

Non ha autonomia nella rielaborazione delle conoscenze  

Abilità linguistico espressive Commette qualche errore che non oscurano il significato 

Coordinamento motorio Usa gli strumenti con difficoltà e non ha problemi di tipo 
motorio 

 
 

VOTO = 6 
 

Impegno e partecipazione Normali  

Acquisizione conoscenze Non molto approfondita, ma non commette errori 
nell’esecuzione di compiti semplici 

Elaborazione conoscenze Sa applicare le sue conoscenze ed è in grado di effettuare 
analisi parziali con qualche errore 

Autonomia nella rielaborazione critica delle 
conoscenze 

È impreciso nell’effettuare sintesi e ha qualche spunto di 
autonomia 

Abilità linguistico espressive Non commette errori nella comunicazione 

Coordinamento motorio Usa correttamente gli strumenti ed è autonomo nel 
coordinamento motorio 

 
 

VOTO = 7 
 

Impegno e partecipazione Discreto impegno e attiva partecipazione 

Acquisizione conoscenze Conoscenze complete, che gli consentono di non 
commettere errori nella esecuzione di compiti complessi 

Elaborazione conoscenze Sa applicare e sa effettuare sintesi anche se con qualche 
imprecisione 

Autonomia nella rielaborazione critica delle 
conoscenze 

È autonomo nella sintesi, ma non approfondisce troppo 

Abilità linguistico espressive Espone con chiarezza 



                                                                       PIANO OFFERTA  FORMATIVA      

                                                                                    AAA...SSS...   222000111111---222000111222                                                                                       

55 

 

Coordinamento motorio Sa usare in modo autonomo gli strumenti ed è ben 
coordinato nei movimenti 

 
 

VOTO = 8 
 

Impegno e partecipazione Buoni con iniziative personali 

Acquisizione conoscenze Possiede conoscenze complete ed approfondite e non 
commette errori né imprecisioni 

Elaborazione conoscenze Applica senza errori né imprecisioni ed effettua analisi 
abbastanza approfondite 

Autonomia nella rielaborazione critica delle 
conoscenze 

Sintetizza correttamente ed effettua valutazioni personali 
ed autonome 

Abilità linguistico espressive Usa la lingua in modo autonomo 

Coordinamento motorio È del tutto autonomo sia nell’uso degli strumenti sia nel 
coordinamento motorio 

 
 

VOTO = 9-10 
 

Impegno e partecipazione Impegno assiduo e partecipazione di tipo collaborativo 

Acquisizione conoscenze Ha conoscenze ampie, complete, coordinate e non 
commette imprecisioni di alcun tipo 

Elaborazione conoscenze Sa applicare quanto appreso in situazioni nuove in modo 
personale e originale, ha padronanza delle capacità di 
cogliere gli elementi di un insieme e di stabilire tra essi 
relazioni 

Autonomia nella rielaborazione critica delle 
conoscenze 

Sa organizzare in modo autonomo e completo le 
conoscenze e le procedure acquisite ed effettua valutazioni 
approfondite e complete senza alcun aiuto 

Abilità linguistico espressive Usa la lingua in modo autonomo e corretto con stile 
personale 

Coordinamento motorio Sa usare tutti gli strumenti ed è del tutto autonomo nel 
coordinamento motorio 

 

Ogni docente potrà usare, per le prove scritte, le griglie di valutazione più adeguate alla propria 
disciplina, ma il livello complessivo raggiunto da ogni allievo e la relativa valutazione dovrà 
seguire la griglia sopra descritta. Inoltre il docente utilizzerà gli strumenti di verifica che riterrà 
più adatti tra quelli proposti nella tabella che segue. Le griglie di valutazione per ogni disciplina 
delle due scuole sono allegate al presente documento. 

 
TIPOLOGIE DI VERIFICA 

SCRITTE ORALI 

A  Tema O  Colloqui pluridisciplinari 

B  Trattazione sintetica di argomenti P  Interrogazioni brevi 

C  Saggio breve Q  Sondaggi dal posto 

D  Relazione di laboratorio R  Interventi 

E  Articolo di giornale S  Esercitazioni alla lavagna 

F  Lettera T  Esperienze di laboratorio 

G  traduzione  

H  Quesiti a risposta singola  

 I  Quesiti a risposta multipla  

L  Problemi a soluzione rapida e/o complessi  

M  Casi pratici e professionali  

N  Sviluppo di progetti  
 

10.3.7.4  Scrutinio intermedio e finale 

Il Collegio Docenti nell’ambito dell’Autonomia ha deciso la suddivisione dell’anno scolastico 
2010/2011 in un trimestre ed un pentamestre. 
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Pertanto gli alunni sono sottoposti a due valutazioni o scrutini: lo scrutinio intermedio, a 
dicembre alla fine del trimestre, e lo scrutinio finale alla fine dell’anno scolastico nel mese di 
giugno. Inoltre, nel mese di marzo, ci sarà una valutazione infra-pentamestrale (pagellino) per 
dare indicazione alle famiglie sul profitto dei propri figli.  
Per il corrente anno il collegio docenti ha deciso i seguenti criteri o modalità di valutazione: 

1. Nello scrutinio intermedio, ogni docente propone per ciascun alunno uno o più voti in 
base alla disciplina insegnata (solo orale, oppure scritto-orale, oppure scritto-orale-
pratico). Tali voti sono desunti dagli esiti di almeno due prove scritte e/o pratiche e di un 
congruo numero di prove orali  effettuate durante il primo trimestre e sulla base di una 
valutazione complessiva dell’impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero 
percorso formativo. La valutazione delle prove si basa su apposite griglie (allegate al 
presente documento)  approvate dal collegio dei docenti, inserite nel diario di bordo di 
ogni classe e in ogni plico di elaborati. Per le prove orali si fa riferimento alla griglia 
tassonomica inserita nel POF; 

2. Nello scrutinio finale ogni docente propone un voto unico per ogni disciplina in base ai 
criteri citati al punto 1, con la differenza che per il pentamestre è previsto un numero di 
prove scritte/pratiche non inferiore a quattro;  

3. Il voto di condotta è deliberato dal consiglio di classe, su proposta del coordinatore che lo 
determina in base ai criteri definiti nel Regolamento d’Istituto ed approvati dal Collegio 
dei docenti.  

4. Prima dell’approvazione delle proposte il Consiglio di Classe, nel deliberare, sulla scorta 
dei voti motivati espressi dagli insegnanti, se l’alunno debba essere ammesso o non 
ammesso alla classe successiva o se debba essere applicata la “sospensione del giudizio”, 
prenderà in attento esame i risultati conseguiti dall’alunno con particolare riguardo ai 
seguenti parametri: 

 obiettivi minimi di carattere formativo e contenutistico in relazione alla classe 
frequentata, nel quadro delle finalità del biennio/triennio di ogni singolo 
indirizzo; 

 contesto e storia della classe; 

 livello di partenza e progressi conseguiti nel corso dell’anno; 

 acquisizione di un metodo di studio valido; 

 raggiungimento di contenuti essenziali per la proficua frequenza dell’anno 
successivo; 

 capacità di recupero individuale; 

 percorso scolastico. 
Se il consiglio di classe non esprime dissenso, i voti proposti dai docenti, e il voto di condotta 
proposto dal coordinatore, si intendono approvati, altrimenti le Deliberazioni sono approvate a 
Maggioranza, e, in caso di parità, prevale il voto del Presidente.  
Il voto per le singole materie risulta sempre assegnato dal Consiglio di Classe, il quale inserisce le 
proposte di ogni singolo insegnante in un quadro unitario, in cui si delinei un vero e proprio 
giudizio di merito sulla diligenza, sul profitto e su tutti gli altri fattori che interessano lo 
svolgimento formativo dell’allievo. 
La valutazione degli alunni per i quali il Consiglio di Classe ha predisposto il Piano Educativo 
Individualizzato segue le disposizioni dettate dall’art. 15 della O.M. n° 56 del 23 maggio 2002 e 
successive modifiche ed integrazioni, alle quali si fa completo ed esplicito rinvio. 
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L’alunno otterrà la promozione alla classe successiva, se riporta almeno la sufficienza in tutte le 
discipline. A decorrere dall’anno scolastico 2008-09 la valutazione del comportamento, espressa 
in decimi, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva 
dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di 
corso o all’esame conclusivo del ciclo. Le assenze, fatta eccezione quelle giustificate con 
certificato medico, contribuiranno alla valutazione della condotta secondo la tabella A allegata al 
Regolamento d’Istituto.  
Dal corrente anno scolastico, per l’ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del 
ciclo di studi, bisogna tener conto del DPR del 22/06/2009 n. 122 che prevede, per la validazione 
dell’anno scolastico, un monte orario minimo di presenze pari ai ¾ dell’orario annuale 
personalizzato, come da tabella sotto allegata. 

CLASSE N° ORE SETT. 
N° 

SETTIMANE 
A)  N° 

TOTALE 

 
B) ULTERIORI 

ORE DI LEZIONE 
MONTE ORE 

ANNUO 
MONTE ORE 

ANNUO N° MAX 

 
CURRICULAR

I 
ORDIN.  
SCOL. 

ORE LEZ. 
NELL'ANNO 

(calendario 
regionale-1,5 
sett. in più) TOTALE (A+B) 

MINIMO (3/4) 
DI PRESENZA 

ORE DI 
ASSENZE 
ANNUO 

        

        

I LICEO 27 33 891 40 931 698 233 

II LICEO  27 33 891 40 931 698 233 

III LICEO  31 33 1023 46 1069 802 267 

IV LICEO  31 33 1023 46 1069 802 267  

V LICEO  32 33 1056 48 1104 828 276 

I    ITIS 32 33 1056 48 1104 828 276 

I I   ITIS 32 33 1056 48 1104 828 276 

III   ITIS 32 33 1056 48 1104 828 276 

IV    ITIS 32 33 1056 48 1104 828 276 

V    ITIS 32 33 1056 48 1104 828 276 

Non rientrano nel computo delle presenze utili i ritardi e le uscite anticipate anche se 
giustificate. 
Rientrano nel monte ore annuo la partecipazione ad attività extrascolastiche (es. la 
partecipazione ai PON). 
 
Rispetto a tale limite il collegio, facendo riferimento alla circolare n. 241 del 20 marzo 2011 
avente per oggetto “Validità dell’a.s.”, ha stabilito che rientrino fra le casistiche apprezzabili ai 
fini delle deroghe, le assenze dovute a: 

1. gravi motivi di salute e/o di famiglia adeguatamente documentati; 
2. terapie e/o cure programmate e documentate da strutture sanitarie; 
3. donazioni di sangue; 
4. partecipazione ad attività sportive e agonistiche e agonistiche organizzate da 

federazioni riconosciute dal CONI; 
5. adesione a confessioni religiose; 
6. partecipazione a concorsi o corsi selettivi di accesso a università, accademie, forze 

armate e similari, debitamente certificati e documentati; 
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7. partecipazione a corsi di approfondimento organizzati da enti certificati; 
8. partecipazione, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, ad attività artistiche 

e culturali. 
A condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la 
possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. 
L’istituzione scolastica comunicherà all’inizio dell’anno scolastico ad ogni studente e alla sua famiglia il 
relativo orario annuale personalizzato e il limite minimo delle ore di presenza complessive da assicurare 
per la validità dell’anno;  pubblica altresì all’albo della scuola le deroghe a tale limite previste dal collegio 
dei docenti.  
Si provvederà poi, secondo una periodicità definita autonomamente dall’ istituzione scolastica e 
comunque prima degli scrutini intermedi e finali, informazioni puntuali ad ogni studente e alla sua 
famiglia perché sia loro possibile avere aggiornata conoscenza della quantità oraria di assenze 
accumulate. 
Per gli studenti che in sede di scrutinio finale presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti, il 
consiglio di classe, sulla base dei criteri preventivamente espressi, procede ad una valutazione della 
possibilità dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline 
interessate mediante lo studio personale svolto autonomamente o la frequenza di appositi interventi di 
recupero. In tal caso il consiglio di classe rinvia la formulazione del giudizio finale e provvede, sulla base 
degli specifici bisogni formativi, a predisporre le attività di recupero. 

I criteri per determinare l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva o la 
sospensione di giudizio, decisi nel mese di maggio dal collegio dei docenti, sono i seguenti: 

o gli alunni che riportano gravi insufficienze (livello 1-3), anche in una sola disciplina, 
riportano un giudizio di non ammissione 

o gli alunni che riportano fino a tre insufficienze non gravi (livello 4-5) ottengono la 
sospensione di giudizio. 

Gli esiti positivi degli scrutini finali sono verbalizzati, stampati sul tabellone e sul registro generale dei voti. 
Gli esiti negativi (sospensione o non promozione) sono verbalizzati, stampati sul tabellone (dove non 
compariranno i voti) e saranno comunicati alle famiglie.  
La scuola comunica subito alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal Consiglio di Classe, indicando 
le specifiche carenze rilevate per ciascuno alunno dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in 
sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali l’alunno non ha raggiunto la sufficienza. 
Contestualmente vengono comunicati gli interventi didattici finalizzati al recupero delle insufficienze. Gli 
studenti sono tenuti alla frequenza degli interventi organizzati dalla scuola.  
Qualora i genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà non ritengano di avvalersi dell’iniziativa di 
recupero organizzata dalla scuola, debbono comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando l’obbligo per 
lo studente di sottoporsi alla verifica finale prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo. 
Tale verifica verrà svolta dai docenti della classe e sarà responsabilità del Consiglio di Classe, nella 
composizione dello scrutinio di giugno, formulare il giudizio definitivo sull’ammissione all’anno 
successivo. In questo modo tutti entreranno in classe dopo aver recuperato le proprie carenze e saranno 
in condizione di svolgere regolarmente il programma del nuovo anno. 
Per quanto riguarda le quinte classi, gli alunni che riportano almeno la sufficienza in tutte le discipline 

sono ammessi agli Esami di Stato. In presenza di gravi insufficienze il Consiglio di Classe esprime un 
giudizio di non ammissione. 
In considerazione delle norme relative agli Esami di Stato, i consigli di classe degli ultimi tre anni 
di corso dovranno attribuire a ciascun alunno il credito scolastico e formativo. La media dei voti, 
comprensiva del voto di condotta, determina l’attribuzione di un credito scolastico minimo come 
stabilito dalle tabelle ministeriali di seguito riportate. Tali tabelle prevedono anche l’eventuale 
integrazione di 1 o 2 punti al punteggio minimo. Il consiglio di classe in conformità ai parametri 
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approvati dal collegio dei docenti nel mese di maggio, decide se attribuire o meno tale 
integrazione. 
I parametri sono i seguenti: 

 Assiduità alla frequenza (non oltre il 20% di assenze in ogni disciplina); 

 Partecipazione al dialogo formativo; 

 Partecipazione ad attività extra-curricolari, organizzate dalle scuola; 

 Crediti formativi (accertati e conseguiti presso Enti riconosciuti e/o accreditati), in 
sintonia con l’indirizzo di studio frequentato. 

 
TABELLA A 

Tabella A - Decreto Ministeriale n. 42 del 22 maggio 2007 

 
CREDITO SCOLASTICO 

Candidati interni 
 

Media dei 
voti 

CREDITO SCOLASTICO (punti) 

I anno II anno III anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M = 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M = 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M = 10 6-8 6-8 7-9 
 

 

10.3.7.5 Valutazione Conclusiva Del Corso Di Studi: Esami Di Stato 

L’esame di stato conclude il percorso di studi d’istruzione secondaria. Gli allievi sono sottoposti 
ad un insieme di prove da una commissione ed in base ai risultati ottenuti viene loro rilasciato la 
licenza liceale oppure il diploma di perito industriale capotecnico ad indirizzo informatico. La 
commissione è composta da sei commissari, tre esterni e tre interni e un presidente. Il ministero 
stabilisce ogni anno quali sono le tre discipline affidate ai commissari esterni ed in base a ciò, 
ogni consiglio di quinta classe sceglie i tre commissari interni. 
 
Documento del 15 maggio 
Entro il 15 maggio, i consigli di classe elaborano un documento che esplicita i contenuti, i metodi, 
nonché i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti. Esso costituisce un 
punto di riferimento per la commissione d’esame e deve essere affisso all’albo dell’istituto e 
consegnato in copia a ciascun candidato su supporto informatico. 
Compito del documento è quello di illustrare con chiarezza il lavoro svolto dalla classe in modo 
tale da consentire alla commissione di lavorare serenamente nelle scelte di sua competenza. 
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Le commissioni d’esame terranno conto delle esperienze realizzate dagli studenti ai fini 
dell’accertamento delle conoscenze, competenze e capacità, con specifico riferimento alla terza 
prova ed al colloquio. (art.6 , comma 5 O.M. 15 marzo 2007, n. 26). 
Al documento stesso possono essere allegati eventuali atti concernenti le prove effettuate e le 
iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, nonché la partecipazione 
attiva e responsabile degli alunni ai sensi del Regolamento recante le norme dello Statuto delle 
studentesse e degli studenti emanato con DPR n.249 del 24.06.98. 
I programmi delle singole discipline vanno firmati anche da almeno due alunni. 
Prima dell’elaborazione del testo definitivo del documento, i consigli di classe possono 
consultare, per eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca e quella dei 
genitori.  
 
Credito scolastico 
La somma dei crediti (massimo 25 punti) costituisce il punteggio con cui ogni allievo si presenta 
all’esame. 
Nello scrutinio finale dell’ultimo anno, il Consiglio di classe, fermo restando il massimo di 25 
punti può integrare il punteggio complessivo conseguito dall’alunno negli ultimi tre anni. Deve 
essere preso in considerazione il particolare impegno e il merito scolastico dimostrati nel 
recupero di situazioni di svantaggio, presentatesi a seguito di particolari situazioni familiari o 
personali dell’alunno che hanno determinato un minore rendimento, situazioni verificate e 
opportunamente verbalizzate negli scrutini degli anni precedenti. Le deliberazioni relative 
all’integrazione devono essere assunte sulla base di puntuali criteri precedentemente 
determinati da Collegio dei docenti. 
Sono ammessi agli esami di Stato gli alunni che abbiano frequentato l’ultimo anno di corso e 
siano stati valutati con l’attribuzione di voto in ciascuna disciplina in sede di scrutinio finale. 
 
Prove di esame e punteggi 
Gli alunni sono sottoposti a tre prove scritte e un colloquio. 
La commissione d’esame dispone di 45 punti per la valutazione delle prove scritte e di 30 per la 
valutazione del colloquio. I 45 punti per la valutazione delle prove scritte sono ripartiti in parti 
uguali tra le tre prove. 
A ciascuna delle prove scritte e al colloquio giudicati sufficienti non può essere attribuito un 
punteggio inferiore, rispettivamente, a 10 e a 20.  
A conclusione dell’esame di Stato è assegnato a ciascun candidato un voto finale complessivo in 
centesimi, che è il risultato della somma dei punti attribuiti dalla commissione d’esame alle 
prove scritte e al colloquio e dei punti relativi al credito scolastico acquisito da ciascun 
candidato. 
Per superare l’esame di Stato è sufficiente un punteggio minimo complessivo di 60/100. 
Fermo restando il punteggio massimo di cento, la commissione d’esame può motivatamente 
integrare il punteggio fino ad un massimo di 5 punti ove il candidato abbia ottenuto un credito 
scolastico di almeno 15 punti e un risultato complessivo nella prova d’esame pari almeno a 70 
punti. 
Inoltre, è consentita l’attribuzione della lode ai candidati che avranno conseguito il punteggio 
massimo di 100 punti senza fruire del bonus integrativo dei 5 punti (legge di riforma dell’esame 
di Stato n. 1 dell’11 gennaio 2007). 
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10.4 ATTIVITÀ DIDATTICHE FINALIZZATE AL RECUPERO 
La finalità principale dell’azione didattica dell’Istituto è l’innalzamento del successo scolastico. 
Questo viene perseguito continuamente nella didattica ordinaria, e in modo specifico attraverso 
attività che tendono ad uniformare i livelli di partenza, attraverso “attività di azzeramento” e al 
recupero delle lacune riscontrate nelle singole discipline attraverso “corsi di recupero”. 
Queste attività sono fondamentali per omogeneizzare il livello degli studenti prima dell’avvio 
della normale programmazione didattica e per recuperare i debiti formativi nell’anno in corso. 
Si prevedono diverse tipologie d’intervento con strategie differenziate: 

1. Le attività di azzeramento e di consolidamento (per le classi prime) nelle discipline in 
cui si sono riscontrate maggiori lacune; sono attivate nelle ore curriculari nelle prime 
tre settimane di lezioni. 

2. Recupero in itinere, mediante interventi di rinforzo sugli argomenti studiati; si attua 
nel caso che un numero rilevante di allievi della classe presenti problemi nella 
disciplina 

3. Recupero pomeridiano (Interventi Didattici Educativi Integrativi IDEI), organizzato per 
i soli allievi che presentano difficoltà nelle singole discipline. I corsi mirano al 
recupero delle competenze e conoscenze di base delle discipline con particolare 
riguardo all’apprendimento di un efficace metodo di studio. 

4. Corsi di potenziamento per gli alunni delle classi quinte 
5. Sportello didattico, uno strumento al servizio degli studenti che desiderino ricevere 

chiarimenti, recuperare lacune su specifici punti del programma disciplinare, 
potenziare ed approfondire argomenti di studio con la guida di un insegnante, anche 
non della propria classe. L’attività di sportello non sostituisce la lezione curriculare, 
ma si propone tra l’altro di arginare il rischio di fallimento scolastico dell’alunno. La 
lezione viene erogata, quando gli interessati ne fanno precisa richiesta, in orario 
pomeridiano in data da stabilire di volta, in volta in base alle esigenze degli studenti e 
alla disponibilità dei docenti. 

 
Nella organizzazione degli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi relativi 
agli esiti del primo trimestre, l’Istituto adotterà le seguenti modalità: 
 

 Corsi pomeridiani di non meno di 15 ore su non più di tre discipline da definire nei 
singoli consigli di classe, con priorità alle materie di base nel biennio e a quelle 
specialistiche nel triennio; 

 
 Nelle classi dove il numero degli alunni con debiti in una determinata disciplina 

supera il 50%, l’attività di recupero si svolgerà in orario curriculare; 
 

 Sportello didattico con prenotazione di almeno 4 alunni sia per i debiti che per le 
eccellenze; 

 
 Utilizzo della quota del 20% dell’orario di lezione. 
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Per un’organizzazione più efficiente, si prevede la possibilità di ricorrere alle classi aperte in 
orizzontale e in verticale. 
Le strategie da adottare sono: lezioni partecipate, lezioni personalizzate alle difficoltà del singolo 
alunno, attività laboratoriali. 
 

10.5 DIRITTO DI CITTADINANZA DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

L'integrazione degli alunni con disabilità nella scuola ha costituito una svolta importante nella 
cultura pedagogica del nostro Paese e nelle politiche scolastiche degli ultimi trent'anni. In essa, 
infatti, risiede la prospettiva di fare della scuola un luogo in cui esercitare la cittadinanza, intesa 
come diritto dell'alunno ad apprendere e a fare esperienze sociali accoglienti, a prescindere dalle 
condizioni sociali, culturali o funzionali che gli appartengono. 
In tale prospettiva, la scuola è andata a configurarsi come strumento di integrazione sociale e di 
ridimensionamento degli svantaggi ovvero come comunità educativa accogliente, nella quale le 
competenze professionali potessero ridefinire le pratiche quotidiane, didattiche ed 
organizzative, per consentire agli alunni l'apprendimento e la costruzione della propria identità. 
Si è quindi progressivamente rilevato che la comunità scolastica può generare cittadinanza solo 
se mossa da una cultura che valorizzi la fiducia negli altri e nelle istituzioni, il rispetto delle regole 
di convivenza, la disponibilità a lavorare e a prendere decisioni condivise, senza alcuna 
discriminazione. dall'istituzione scolastica.  
 In un contesto più ampio e a livello europeo, il nostro Istituto si pone l’obiettivo della massima 
integrazione e del pieno sviluppo delle potenzialità degli alunni diversamente abili e anche degli 
alunni che si trovano in condizioni di disagio nella relazione, nella comunicazione, nella 
socializzazione, nel comportamento, nell’ apprendimento, che non hanno richiesto il sostegno. In 
riferimento alla raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 Dicembre 2006 
riguardo le competenze chiave per l’apprendimento permanente, l’Unione europea ha invitato 
gli stati appartenenti ad elaborare e mettere in atto, nell’ambito delle loro politiche educative, 
strategie per favorire i giovani che per svantaggi educativi, determinati da circostanze personali, 
sociali, culturali ed economiche, hanno bisogno di un sostegno particolare per realizzare le loro 
potenzialità. 
A conferma di quanto sopra il nostro Istituto pone tra gli obiettivi prioritari per l’integrazione dei 
disabili in una dimensione europea i seguenti: 

- l'acquisizione dei saperi e delle competenze essenziali per un consapevole esercizio dei 
diritti di cittadinanza; 

- lo sviluppo della metodologia dell'alternanza scuola-lavoro quale strumento di 
innovazione didattica ed organizzativa; 

- la diffusione delle tecnologie informatiche nell'ambito delle attività didattiche rivolte agli 
alunni con disabilità; 

Oltre ad espletare quanto previsto dalla vigente normativa in materia, il nostro Istituto ha 
intensificato i rapporti con l’Unità Multidisciplinare della locale A.S.L. attraverso riunioni 
periodiche che coinvolgono non solo il Gruppo G.I.O. ma, all’occorrenza, tutti i docenti delle 
classi dove sono inseriti tali soggetti.  
L’insegnante di sostegno, componente importante nell’integrazione di questi alunni, si adopera 
per elaborare strategie migliori ai fini del suo inserimento, avvalendosi dell’indispensabile 
collaborazione delle varie figure che intervengono nel processo didattico. 
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Nel Consiglio di Classe valuta l’attività didattica più opportuna e vantaggiosa per conseguire gli 
obiettivi minimi previsti. Nel gruppo classe, d’accordo con gli insegnanti curriculari, promuove la 
formazione di gruppi di lavoro fra gli alunni in modo da favorire la comunicazione e l’inserimento 
del disabile come previsto dalla legge quadro sull’handicap (5/2/92 n. 104). 
Per la scelta della tipologia di programmazione (paritaria o differenziata) più adatta al singolo 
alunno, l’insegnante di sostegno si consulta con l’èquipe socio-psico-pedagogica e con i familiari, 
richiedendo tutti gli elementi utili scaturiti dalla stesura della diagnosi funzionale. 
 
Gli allievi che seguono una programmazione paritaria vengono valutati in modo analogo a quello 
degli altri allievi. Durante le ore di lezioni e durante gli accertamenti del livello d’apprendimento, 
possono utilizzare strumenti didattici appositamente individuati dai docenti. 
A conclusione del ciclo scolastico (di qualifica, di diploma) all’allievo viene rilasciato un titolo 
legale di studio. 
Gli allievi che seguono una programmazione differenziata vengono valutati con l’attribuzione di 
voti relativi al P.E.I. e non ai programmi ministeriali (O.M. n. 90 del 21 /05/2001 e 56 del 
23/05/2002). Tali voti hanno valore legale solo ai fini della prosecuzione degli studi per il 
perseguimento degli obiettivi indicati nel P.E.I. 
Alla fine del ciclo scolastico sono rilasciati: un attestato di “Credito formativo” e una 
“Certificazione” delle conoscenze, delle competenze e delle abilità raggiunte. Le attestazioni 
danno diritto all’inserimento della persona disabile nei corsi ordinari di formazione regionale 
(legge quadro 104/92). 
 
 
 
11 Accoglienza E Orientamento  

11.1   Accoglienza 
In riferimento a "Istruzione & Formazione 2010", alla riuscita della strategia di Lisbona ed alle 
indicazione di Europa 2020 inerente alle tematiche: 

• Solidarietà europea (dall’interno verso l’esterno); 

• Cittadinanza europea; 
il nostro Istituto, nell’ambito dell’accoglienza,  pone particolare riguardo allo “sviluppo di 
iniziative mirate a contrastare e, in alcune aree, a contenere la dispersione scolastica con 
approcci appropriati in rapporto alle differenze sia degli individui sia del contesto sociale”, con 
particolare riferimento: 

• al superamento delle difficoltà di apprendimento, al sostegno al successo scolastico e 
formativo, alla promozione della cultura delle pari opportunità di genere; 

• all’educazione, alla democrazia, alla legalità, allo sviluppo sostenibile e all’ambiente, ecc.; 

• al supporto della promozione di scelte formative e lavorative consapevoli attraverso 
l’orientamento ; 

• all'integrazione formativa e socioculturale dei gruppi svantaggiati; 

• all’integrazione di extracomunitari. 

• ai processi di integrazione culturale e interculturale per una cultura del rispetto, della 
cooperazione e della solidarietà. 

 
Per quanto riguarda l’accoglienza degli allievi delle classi prime, 
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l'Istituto attua un "Progetto Accoglienza”, i cui principali obiettivi sono: 
1. coinvolgere gli alunni e le loro famiglie nel progetto educativo e formativo che la 

Scuola propone; 
2. far conoscere gli spazi, le strutture, gli organismi della Scuola e le relative funzioni; 
3. far conoscere gli obiettivi didattici, i contenuti, i metodi, gli strumenti ed i criteri di 

valutazione delle singole discipline; 
4. far percepire il rispetto delle regole come condizione naturale e necessaria della vita 

della comunità scolastica; 
5. prevenire il disagio comportato dall'inserimento nella Scuola superiore secondaria; 
6. ridurre il rischio di dispersione ed abbandono; 
7. favorire il ri-orientamento; 
8. fare l'acquisizione di tecniche di apprendimento; 
9. motivare allo studio. 

 
Esiste la possibilità di intervenire su tre momenti importanti del primo anno scolastico, 
favorendo il benessere degli studenti e la riduzione dei disagio. 

d. Comprensione del nuovo contesto scolastico 
 conoscere il nuovo ambiente fisico e spaziale, i servizi a disposizione e le 

possibilità di fruizione; 
 conoscere il progetto formativo, le regole di funzionamento dell'Istituto e come 

esse vengono fatte rispettare; 
 conoscere compagni e docenti, trarre da loro un aperto confronto,informazioni 

e stimoli, scambiarsi le ansie e i timori per poter affrontare il nuovo rafforzati, 
sicuri e maggiormente consapevoli 

e. Le prime difficoltà possono innescare una caduta di autostima e motivazione 
 (spesso le difficoltà non derivano da vere carenze nelle conoscenze di base, 

quanto al fatto di non sapere utilizzarle nel nuovo contesto); 
 conoscere le specificità del ruolo e della professione dello studente; 
 sviluppare le competenze relative agli aspetti metodologici - didattici; 
 sviluppare la capacità di azione e relazione sul piano socio-psicologico. 

 
f. Verifica a fine anno dell'esperienza fatta 

 necessità di supportare l'alunno in questa fase, consentendogli di fare 
un'autoanalisi ed un'autovalutazione realistiche e quindi di operare scelte 
valide e motivate in merito alla prosecuzione del lavoro scolastico. 

 
Gli strumenti da utilizzarsi sono: 

 presentazione dei docenti alla classe, delle finalità educative, degli organi 
collegiali; 

 più questionari attraverso i quali viene acquisito la situazione di partenza 
dell'allievo; 

 trasmissione di informazioni generali sul funzionamento di base dell'Istituto 
(spazi, orari e servizi); 

 illustrazione del Regolamento d'Istituto, che prevede per gli studenti diritti e 
doveri, e del funzionamento degli organi collegiali; 
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 presentazione dei progetti in attuazione presso l'Istituto. 
 Attività ludiche in ambiente naturale, inteso come momento di socializzazione 

e di conoscenza tra gli allievi delle varie classi e di docenti; 
 Illustrazione di tecniche per apprendere e studiare. 

 
Gli insegnanti della classe si alternano nel realizzare l'accoglienza, utilizzando non solo gli 
strumenti su indicati ma anche tutti quelli suggeriti dalle competenze professionali e 
dall'esperienza didattica di ciascuno. 
E' importante sottolineare che fine principale dell'accoglienza non è tanto erudire su procedure 
e norme, quanto piuttosto rassicurare gli studenti sul fatto che nei loro confronti vi è un 
atteggiamento di attenzione, di ascolto e di disponibilità; la disponibilità continua è anzi, insieme 
con la preparazione disciplinare, l'elemento della professionalità dei docenti. In tal senso il 
progetto non si esaurisce nelle attività di  inizio anno, ma sarà parte integrante della prassi  
scolastica successiva, in termini di capacità continua di individuare i bisogni degli studenti per 
prevenire e ridurre le diverse forme di disagio cui essi possono andare incontro e favorite 
l'apprendimento. 
 

11.2 ORIENTAMENTO 
Lo scopo dell’orientamento è quello di aiutare lo studente a prendere coscienza di sé e fare delle 
scelte importanti in merito alla prosecuzione degli studi o alla ricerca di occasioni di lavoro, 
rispetto alle mutevoli esigenze della vita.  
Il lavoro di orientamento si articola fondamentalmente su due campi di intervento: 

a) Orientamento in entrata (dalle scuole medie presso il nostro Istituto); 
b) Orientamento in uscita dal nostro Istituto verso Università, scuole post-diploma, 

mondo del lavoro. 
I destinatari dell’orientamento sono: 

a) Gli studenti delle scuole medie del bacino comprensoriale destra e sinistra Crati; 
b) Gli studenti delle classi finali Itis-Liceo. 

 
11.2.1 ORIENTAMENTO IN ENTRATA 
La necessità della scuola di legarsi al territorio e di rispondere al principio della continuità 
culturale rispetto ad altre istituzioni scolastiche, arginando contemporaneamente il fenomeno 
della dispersione e dell'abbandono, ha comportato l'introduzione di attività di orientamento 
attraverso lo sviluppo simultaneo dei suoi modelli fondamentali (modello informativo, modello 
psico-cognitivo, modello educativo) come di seguito indicato. 
 
Open Day 

SABATO  24  settembre 2011 si è tenuto nell'AULA MAGNA dell’Istituto  il convegno I SAPERI DEL 
TERZO MILLENNIO: “SCIENZA  E  UMANESIMO" con la partecipazione  delle famiglie degli 
studenti e dei cittadini di Bisignano. Il convegno è stato introdotto e coordinato  dal prof. 
Giuseppe De Rosa – Dirigente Scolastico dell’I.I.S. “E. Siciliano” di Bisignano  mentre il dott. 
Francesco Fusca - Ispettore MIUR -  ha tenuto la relazione di base. 
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11.2.2 ORIENTAMENTO IN USCITA  
Le iniziative garantite in uscita riguardano gli studenti dell’ultimo anno che possono scegliere se 
proseguire gli studi universitari o entrare nel mondo del lavoro e delle professioni. 
L’Istituto ha scelto di aderire alle attività proposte e fornite dal centro di orientamento scolastico 
e professionale di Cosenza che si concretizzano nei seguenti servizi: 

1. Incontri con le classi terminali sull’orientamento universitario e/o professionale presso la 
nostra sede; 

2. Consulenza per piccoli gruppi; 
3. Partecipazione al Seminario provinciale sull’orientamento, riservato ai docenti con 

funzioni nell’area dell’orientamento; 
4. Impostazione di un intervento di orientamento longitudinale nel biennio con il supporto 

di sussidi operativi predisposti, riservato alle classi i cui docenti hanno partecipato al 
corso di formazione presso il centro di orientamento scolastico e professionale di 
Cosenza; 

5. Prontuario per l’orientamento universitario per gli alunni delle classi terminali; 
6. Sportello informativo on-line sul sito www.cospcosenza.it 

Inoltre, per l'orientamento universitario si intensificano i rapporti con l'Università della Calabria, 
in speciale modo, nel mese di Ottobre, con il servizio orientamento, ma anche con i vari 
dipartimenti. 
Gli alunni delle classi quinte del Liceo Scientifico e dell’ITIS, giorno   /  /11, hanno partecipato alla 
settimana di orientamento “Lezioni di Campus 2011” presso l'Università della Calabria. La 
manifestazione si è tenuta presso il Centro Sportivo dell'Università della Calabria; gli studenti 
hanno avuto l'opportunità di visitare la struttura del Centro Sportivo Universitario Palacus dove 
erano allestiti stand dedicati alle 6 Facoltà e ai Centri di Servizio dell'Ateneo. Gli studenti e le 
studentesse, in questa occasione, hanno avuto la possibilità di raccogliere materiale informativo 
ed incontrare docenti di facoltà e personale dei Centri per porre loro domande e scambiare 
opinioni. 
La scuola dà l’opportunità agli studenti delle ultime classi di iscriversi all’Associazione 
ALMADIPLOMA che raggruppa le Scuole Superiori con lo scopo di: 

 fornire strumenti per l’orientamento nella scelta dell’università;  
 facilitare l'accesso dei diplomati al mondo del lavoro;  
 agevolare le aziende nella ricerca del personale qualificato;  
 ridurre i tempi di incontro fra domanda ed offerta di lavoro;  
 fornire alle scuole informazioni per la verifica dell’efficacia dei percorsi formativi 

offerti.  
I diplomati entrano a far parte della banca dati online ALMADIPLOMA, dove, oltre ai dati 
curriculari sul percorso scolastico forniti dalla scuola, si raccolgono, mediante questionari, 
informazioni utili all'inserimento lavorativo: 

 esperienze di studio e di lavoro compiute in Italia ed all'estero;  
 conoscenze linguistiche ed informatiche;  
 aspirazioni, interessi e disponibilità al lavoro.  

I dati così raccolti vengono inviati ad ALMADIPLOMA che consente alle aziende associate di 
accedere ai suoi archivi, ai soli fini dell'inserimento dei diplomati nel mondo del lavoro; le 
aziende possono cioè selezionare le caratteristiche ricercate in termini di competenze e 

http://www.cospcosenza.it/
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disponibilità (per es. un perito informatico con buona conoscenza dell'inglese, capace di 
programmare in assembly e disposto a lavorare nel nord-est).  
Questo comporta un notevole risparmio economico e di tempo. Inoltre, i dati in ALMADIPLOMA 
possono essere consultati dalle Università che desiderano fornire informazioni sulla loro offerta 
formativa dopo il diploma.  
Per ogni diplomato ALMADIPLOMA fornisce più di 100 informazioni riguardanti: 

 dati anagrafici;  
 informazioni sugli studi superiori;  
 competenze linguistiche;  
 competenze informatiche;  
 esperienze extra-scolastiche;  
 intenzioni e prospettive di studio e lavoro.  
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12 ATTIVITÀ INTEGRATIVE: FINALITÀ 
In linea con le finalità di Europa 2020, riteniamo strategico sviluppare la nostra azione  secondo le 
seguenti tre aree di intervento: 

5. Competenze chiave 
6. Competenze trasversali 
7. Competitività 

La prima area ha lo scopo di formare dei cittadini  europei in grado di svolgere al meglio i compiti 
che la società affida loro e di auto-aggiornarsi nell’arco dell’intera vita. Ciò si realizza mediante 
interventi mirati al superamento di situazioni di svantaggio che hanno determinato l’accumularsi di 
lacune durante il percorso scolastico e rendendo più attraente le attività scolastiche. La seconda 
fornisce gli strumenti per promuovere un’identità comune dei popoli europei, favorendo nuove 
opportunità formative che facilitino l’ingresso nel mondo del lavoro nel contesto nazionale ed 
europeo. La terza area ha lo scopo di stimolare l’allievo a dar sempre il meglio di sé, di non 
accontentarsi delle competenze possedute ma tendere a migliorarle e/o aggiornarle secondo le 
esigenze dei tempi, per diventare, in futuro, un protagonista attivo del processo di sviluppo 
economico e sociale dell’Unione Europea. 
La seguente tabella mostra gli obiettivi che si vogliono raggiungere mediante i progetti correlati alle 
aree di intervento. Per ogni progetto seguono le schede illustrative. 
 

Aree di 
intervento 

Progetti correlati Obiettivi Europa 2020 Obiettivi specifici 

Competenze 
chiave 

 
1. PON Azione C1 (con 

certificazioni Cambridge) 
 
 
 

 
Obiettivo 2: 
Migliorare la qualità e l’efficacia 
dell’Istruzione e della Formazione 
 
Obiettivo 3: 
Promuovere l’equità, la coesione 
sociale e la cittadinanza attiva  

 
1. Apprendimento delle lingue 
2. Accrescimento delle 

competenze di base nella 
lettura e nella matematica e 
delle competenze digitali 

3. Contrastare l’abbandono 
prematuro di istruzione e 
formazione 

Competenze 
trasversali 

 
1. Pon Azione C5:  
2. Pon F 2:  
3. Adotta la tua classe 
4. Visite guidate e viaggi di 

istruzione 
5. Certificazioni Lingue str. 

 
Obiettivo 1: 
Fare in modo che l’apprendimento 
permanente e la mobilità divengano 
realtà 
 
 Obiettivo 2: 
Migliorare la qualità e l’efficacia 
dell’Istruzione e della Formazione 
 
Obiettivo 3: 
Promuovere l’equità, la coesione 
sociale e la cittadinanza attiva 
 

 
1. Intensificare la mobilità dei 

discenti 
2. Competenze chiave di 

cittadina attiva 
3. Apprendimento delle lingue 

Competitività  
1. Olimpiadi: della 

matematica, fisica 
Kangourou: della 
matematica, 
dell’informatica, della 
lingua inglese 
Giochi e gare: chimica, 
italiano, latino 

2. Certificazioni Cambridge 

 
Obiettivo 2: 
Migliorare la qualità e l’efficacia 
dell’Istruzione e della Formazione 
 
Obiettivo 3: 
Promuovere l’equità, la coesione 
sociale e la cittadinanza attiva 

 
1. Nuove competenze per 

nuovi lavori 
2. Apprendimento delle lingue 
3. Competenze chiave di 

cittadina attiva 
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12.1 Progetti PON FSE-FESR-POR Calabria 
 
Sono stati programmati e sono in fase di avviamento i seguenti progetti PON FSE , FESR e POR 
CALABRIA per l’annualità 2011-2012: 
 

PROGETTI IN CORSO DI ATTIVAZIONE  


Progetto: CITTADINANZA, COSTITUZIONE E SICUREZZA, promosso dal MIUR in collaborazione con 

l’ANSAS, MAGGIO 2011  

 
Titolo “Sicurezza umana ETERNIT FREE” (Scuola Capofila)  
Hanno aderito al progetto:  
ITGC “Fermi” San Marco Argentano (CS)  

IPSIA “S. Crea” Acri (CS)  

UNICAL – Dipartimento di Scienze dell’Educazione  

INAIL (ex ISPELS) – Centro Ricerche Lamezia Terme  

Associazione culturale “Dikayosine”.  

LILT (lega italiana per la lotta contro i tumori) sezione provinciale di Cosenza  

Italia Nostra Onlus Regione Calabria  

IFEST  

 
 PON FESR AZIONE 2 “AMBIENTE PER L’APPRENDIMENTO”  

 
APPRENDERE IN CLASSE CON LE NUOVE TECNOLOGIE  

L’AULA DIVENTA MULTIMEDIALE  

DIDATTICA IN MOVIMENTO 

 
  
PON FESR CALABRIA 2007/2013 ASSE IV –QUALITÀ DELLA VITA ED INCLUSIONE SOCIALE 

“SCIENZE: INNNOVAZIONE E COMPETIZIONE” .  
per la realizzazione di un Laboratorio linguistico con sistema di videoconferenza.  

 
LegAli al Festival , - partecipazione con il documentario “DIGNITÀ, DIGNITÀ”, prodotto del PON C3 

Le/g)Ali al Sud in fase di svolgimento. il concorso è inserito nell’ambito delle manifestazioni del Festival 

Internazionale “Marco Polo” di Calvizzano (NA) capofila dell’accordo di rete “ Consorzio Scuole Città di 

Marano”, in collaborazione con l’USR della Campania.  
 

 PON FESR CALABRIA 2007/2013 ASSE IV –QUALITÀ DELLA VITA ED INCLUSIONE SOCIALE 
“SCIENZE: INNNOVAZIONE E COMPETIZIONE”;  

 
 PON Obiettivo C Azione 3: Interventi di educazione ambientale, inerculturale, sui diritti 

umani, sulla legalita’ e sul lavoro anche attraverso modalita’ di apprendimento 
“informale” 

 
 PON C-3-FSE-2010-202 “Le(g)ali al sud: un progetto per la legalità in ogni scuola” 

 
 

PROGETTI AUTORIZZATI E COMPLETATI 
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 PON C1 STRAORDINARIO PER STUDENTI DEL TRIENNIO (Comunicazione in lingua straniera - 
Percorso formativo in un paese europeo) :  

PON OBIETTIVO C AZIONE 1 POR – CALABRIA- Programma Operativo Regionale Calabria – Obiettivo 
Convergenza del FSE 2007-2013 PROGETTO : C-1- FSE04_POR_CALABRIA–2011–703  “Fare 
impresa a Malta” e  “English to comunication”. 

 
Obiettivi del corso: Migliorare le competenze in lingua inglese, cioè potenziare la capacità di 
comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, fatti e opinioni in forma orale e scritta, 
e migliorare le abilità di mediazione e comprensione interculturale. 
 

PROGETTI AUTORIZZATI 

 
 PON F2 (150 ore) Bando 4462 del 31.03.11 Piani Integrati 2011 F Azione 2 – FSE-2011-5 
Scene di libertà    -     Libertà di scena     -    Libertà in scena  

INTERVENTI PER PROMUOVERE IL SUCCESSO SCOLASTICO PER LE SCUOLE DEL SECONDO CICLO 

L’attività si espleta attraverso i seguenti  progetti: 
 
PON F-2-FSE-2011-5 Scene di libertà  

PON F-2-FSE-2011-5 Libertà di scena  
PON F-2-FSE-2011-5 Libertà in scena  

 
Caratteristiche Destinatari 
Alunni in situazioni scolastiche di particolare disagio e di massimo rischio di esclusione culturale 
e sociale. 
 
Obiettivi Formativi 

 rafforzamento delle competenze linguistiche attraverso percorsi alternativi alla didattica 
tradizionale. 

 sviluppo delle competenze estetico-espressive. 
In particolare la predisposizione di un progetto F2 corrisponde al bisogno di offrire agli alunni un 
percorso formativo finalizzato a sviluppare l’inclusione sociale, il successo scolastico, le pari 
opportunità. 
 
Metodologie 
Strategie didattiche mirate a sollecitare le motivazioni al fine di realizzare il successo scolastico 
partendo da tematiche che interessino fortemente i giovani e ne suscitino entusiasmi ed energie, 
secondo la metodologia della ricerca-azione. 
 
 
Risultati attesi 
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La scuola si situa in un contesto culturale per nulla stimolante; non esiste un teatro, una sala 
cinematografica, un luogo pubblico di elaborazione culturale; unico canale informativo è la 
televisione. 
 

 
 PON C1 – FSE -2011 – 41 Bando 4462 – 31.03.2011 Piani Integrati 2011 
 
Comunicazione in lingua straniera: EUROPE SAYS PET  

Comunicazione in lingua madre: Testi, contesti, lettura ed interpretazione  

Competenze in matematica:  Matematica e laboratorio: apprendere e scoprire  

PON Obiettivo C Azione1: Competenze di base 

I progetti riguardano l’asse dei linguaggi, l’asse matematico e l’asse scientifico-tecnologico: 
Asse dei linguaggi 
PON C-1-FSE-2011-41 Testi, contesti, lettura ed interpretazione 
Finalità: rafforzamento delle competenze di base in lingua madre. 
PON C-1-FSE-2011-41 EUROPE SAYS PET  

Finalità: rafforzamento delle competenze di base in lingua straniera. 
Asse matematico Matematica e laboratorio: apprendere e scoprire 
PON C-1-FSE-2011-41  
Finalità: rafforzamento delle competenze matematiche di base. 
Caratteristiche Destinatari 
Le azioni sono rivolte prioritariamente agli alunni del biennio, con scarse competenze nelle 
discipline chiave (lingua madre, lingua seconda, matematica). 
 
Obiettivi Formativi 
Le finalità del Piano possono così sintetizzarsi: 

1. rafforzamento delle competenze linguistiche (lingua madre e lingua seconda) e 
matematiche, attraverso percorsi alternativi alla didattica tradizionale; 

2. sviluppo delle competenze tecnico-operative, intuitive ed espressive, con adeguato 
linguaggio scientifico. 
 

Metodologie 

 Sviluppare una competenza comunicativa che includa anche i fattori grammaticali e 
situazionali; 

 sviluppare delle competenze tecnico-operative, intuitive ed espressive, con adeguato 
linguaggio scientifico. 
 

Risultati attesi 
Il potenziamento delle competenze degli alunni in maggiore difficoltà nelle discipline interessate 
dal piano. 
 
Le finalità dei progetti possono così sintetizzarsi: 
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1) rafforzamento delle deboli competenze linguistiche (lingua madre e lingua seconda) e 
matematiche, attraverso percorsi alternativi alla didattica tradizionale  

2) percorsi di scrittura creativa, conversazione in situazione della lingua seconda, logica e 
giochi matematici. 

 
 
 PON C5  - FSE – 2011 – 9  
Stage in Italia - Operatore della villaggistica congressuale e degli eventi  
 
 
 PON B7 –FSE – 2011 - 12  
Percorso di formazione - (apprendimento linguistico) Never too late 

 Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti  - Percorso di Formazione  per 
il raggiungimento del livello A2 del QCRE - Competenza nelle Lingue Straniere (Indicazione dal 
sondaggio Docenti sulla programmazione attività 2011/2012 come in allegato) 

 
 
 PON L1 – FSE – 2011 – 61 Progetto “Palcoscenico con l’Europa” Drammaturgia e didattica 
teatrale”; Competenze per lo sviluppo Asse III obiettivo L “Migliorare e sviluppare modalità, 
forme e contenuti dell’informazione pubblicizzazione del Programma, degli interventi e dei 
risultati” azione L1 del 29/07/2011. “La scuola a teatro – Drammaturgia e didattica teatrale”, in 
partenariato con il Liceo Ginnasio Statale Jacopo Sannazaro di Napoli e il Liceo Superiore Mazzini 
di NAPOLI e l’IC di Montalto Uffugo Cosenza.  
 

 

 

PON Obiettivo C Azione 5: Tirocini e stage in Italia e nei Paesi Europei 

PON C-5-FSE-2011-9   PON C5 STRAORDINARIO PER STUDENTI DELLE QUINTE CLASSI (Tirocini e 
stage in Italia e nei Paesi Europei )  
GREEN JOBS per una economia sostenibile  

La Scuola come agenzia pubblicitaria  

Economia del Turismo culturale  
Obiettivi Formativi 
Metodologie 
Risultati attesi 
Specifiche informazioni collegate al progetto 
La fase operativa verrà svolta in contesti aziendali particolarmente predisposti all'utilizzo di 
sistemi informativi integrati interni ed esterni esempio navi da crociera o grandi villaggi turistici. 
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PROGETTI AREE A RISCHIO E FORTE PROCESSO IMMIGRATORIO E CONTRO L'EMARGINAZIONE SCOLASTICA A.S. 

2011-2012 “CINEFORUM A SCUOLA” 

 
Obiettivi Formativi 
Metodologie 
Risultati attesi 
Specifiche informazioni collegate al progetto 
 
 
 
 
 

12.2 Progetti di istituto 
12.2.1 OLIMPIADE ITALIANA DELLA MATEMATICA  

Responsabile/i progetto 
Prof.ssa Tortorella Franca 

Finalità e obiettivi 

L’Unione Matematica Italiana (UMI) organizza anche nel 2011 le OLIMPIADI DELLA MATEMATICA rivolte a 
studenti degli Istituti d’Istruzione Secondaria Superiore. 
Le gare hanno la loro conclusione con la partecipazione della squadra italiana alle Olimpiadi Internazionali 
di Matematica. Il Progetto Olimpiadi opera in base a una convenzione fra il Ministero dell'Università e della 
Ricerca Scientifica e l'Unione Matematica Italiana, e si avvale della collaborazione della Scuola Normale 
Superiore di Pisa. 
L’iniziativa contribuisce ad aumentare fra i giovani l’interesse per la MATEMATICA, dando loro 
l’opportunità di affrontare problemi un po’ diversi da quelli incontrati durante il corso di studi. 
La competizione ha lo scopo di accertare il livello di conoscenza della matematica attraverso un gioco-
concorso che si espleta al livello nazionale e internazionale. Attuare selezioni nazionali o operare confronti 
tra nazioni diverse sono gli scopi primari dell’iniziativa dell’UMI e in linea con quanto stabilito dalle attuali 
indicazioni nazionali.  
È bene che i nostri studenti, attraverso una sana competizione quale è quella offerta dall’UMI, si abituino 
fin da subito a raggiungere obiettivi più alti e più in linea con gli standard nazionali ed europei. 

 
Destinatari del progetto (Alunni, Classe, Docenti, ecc.) 

Le Olimpiadi della matematica coinvolgeranno gli studenti del Liceo Scientifico e dell’ITIS selezionati dai 
docenti curriculari 

Durata 

Le Olimpiadi prevedono le seguenti fasi, secondo il calendario previsto dall’UMI: 
- GIOCHI DI ARCHIMEDE 
- GARE PROVINCIALI DI SELEZIONE 
- OLIMPIADI NAZIONALI DELLA MATEMATICA A CESENATICO 
- SELEZIONE PER LE OLIMPIADI INTERNAZIONALI 

 

 
 
 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Olimpiadi_Internazionali_di_Matematica
http://it.wikipedia.org/wiki/Olimpiadi_Internazionali_di_Matematica
http://it.wikipedia.org/wiki/Ministero_dell%27Istruzione,_dell%27Università_e_della_Ricerca
http://it.wikipedia.org/wiki/Ministero_dell%27Istruzione,_dell%27Università_e_della_Ricerca
http://it.wikipedia.org/wiki/Unione_Matematica_Italiana
http://it.wikipedia.org/wiki/Scuola_Normale_Superiore_di_Pisa
http://it.wikipedia.org/wiki/Scuola_Normale_Superiore_di_Pisa
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Responsabile/i progetto 

 

Finalità e obiettivi 

  

Destinatari del progetto 
Durata 

  

 Fasi di realizzazione 

 Metodologie e strategie utilizzate Periodo 

   

   

 
 
 

12.2.2  RESPONSABILE/I PROGETTO “PUNTO ASCOLTO” 

Dott.ressa Aurora Maria Teresa De Rocca 

Finalità e obiettivi 

L’idea di istituire un “Punto Ascolto” per adolescenti e per le loro famiglie all’interno della scuola, nasce 
con le finalità di: 

- Rilevare e monitorare i bisogni sociali degli alunni e delle famiglie; 
- Rafforzare i diritti dei minori in una logica di totale esigibilità degli stessi, migliorandone le 

opportunità di crescita, sviluppo e realizzazione; 
- Promuovere l’uguaglianza sostanziale, consentendo l’accesso al sistema integrato di interventi e 

servizi sociali; 
- Diffondere l’informazione sociale; 
- Realizzare un sistema di mediazione sia all’interno dell’istituzione scolastica, sia con le strutture e i 

servizi del territorio; 
- Prevenire il disagio sociale e la devianza minorile. 

Obiettivi specifici: 
- Miglioramento del clima scolastico 
-  Migliore comprensione di sé e degli altri 
- Costruire e consolidare l’autostima 
- Ridurre il grado di aggressività ed i conflitti 
- Alleggerire il corpo docente della gestione della conflittualità quotidiana 
- Far acquisire agli alunni competenze di tipo sociale, che li agevolino nei rapporti con i coetanei 
- Sviluppare competenze critiche e valutative 
- Risolvere pacificamente i conflitti 

Destinatari del progetto (Alunni, Classe, Docenti, ecc.) 

Studenti, famiglie degli studenti 

 
Durata 

- Ottobre 2011: incontro di presentazione del progetto con gli operatori scolastici, gli alunni e le 
famiglie – apertura del “Punto Ascolto” per un giorno a settimana e per n. 3 ore giornaliere – 
riunione mensile del gruppo di lavoro ed elaborazione di una breve relazione di valutazione del 
lavoro svolto e da svolgere. 

- Novembre 2011: apertura del “Punto Ascolto” per due giorni a settimana e per n. 3 ore giornaliere 
– riunione mensile del gruppo di lavoro ed elaborazione di una breve relazione di valutazione del 
lavoro svolto e da svolgere. 

- Dicembre 2011: apertura del “Punto Ascolto” per due giorni a settimana e per n. 3 ore giornaliere – 
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riunione mensile del gruppo di lavoro ed elaborazione di una breve relazione di valutazione del 
lavoro svolto e da svolgere. 

- Gennaio 2012: apertura del “Punto Ascolto” per due giorni a settimana e per n. 3 ore giornaliere – 
riunione mensile del gruppo di lavoro ed elaborazione di una breve relazione di valutazione del 
lavoro svolto e da svolgere. 

- Febbraio 2012: apertura del “Punto Ascolto” per due giorni a settimana e per n. 3 ore giornaliere – 
riunione mensile del gruppo di lavoro ed elaborazione di una breve relazione di valutazione del 
lavoro svolto e da svolgere. 

- Marzo 2012: apertura del “Punto Ascolto” per due giorni a settimana e per n. 3 ore giornaliere – 
riunione mensile del gruppo di lavoro ed elaborazione di una breve relazione di valutazione del 
lavoro svolto e da svolgere. 

- Aprile 2012: apertura del “Punto Ascolto” per due giorni a settimana e per n. 3 ore giornaliere – 
riunione finale del gruppo di lavoro ed elaborazione di un documento di sintesi  

- Maggio 2012: apertura del “Punto Ascolto” per un giorno a settimana e per n. 3 ore giornaliere – 
riunione mensile del gruppo di lavoro ed elaborazione di una breve relazione di valutazione del 
lavoro svolto e da svolgere. 

 

 
 

 

 

Finalità e obiettivi 

 

Destinatari del progetto (Alunni, Classe, Docenti, ecc.) 

 

 
Durata 

 

 
 
 

12.2.3  Responsabile/i progetto “Olimpiadi della Lingua Italiana” 

Prof.ssa Stefania Ingribelli 

Finalità e obiettivi 

 

Destinatari del progetto (Alunni, Classe, Docenti, ecc.) 
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Durata 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

Finalità e obiettivi 

 
 

Destinatari del progetto (Alunni, Classe, Docenti, ecc.) 

Alunni diversamente abili  e non dell’istituto 

Durata 
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12.3 Concorsi e gare 

 
 

 
 

12.4 VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 
Le visite guidate (durata 1 giorno) ed i viaggi d'istruzione (durata più di 1 giorno) costituiscono un 
fondamentale arricchimento della formazione umana e culturale dello studente.  
 
A) Finalità 
La caratteristica comune delle iniziative didattico-culturali in argomento ha come finalità 
l’integrazione della normale attività della scuola o sul piano della formazione generale della 
personalità degli alunni o sul piano del complemento delle preparazioni specifiche in vista del 
futuro ingresso nel mondo del lavoro. È necessario, perciò, che gli alunni siano preventivamente 
forniti di tutti gli elementi conoscitivi e didattici idonei a documentarli sul contenuto delle 
iniziative stesse. 
Verranno predisposti, quindi, materiale didattico articolato che consente una adeguata 
preparazione preliminare del viaggio nelle classi interessate, fornisca le appropriate informazioni 
durante la visita, stimoli la rielaborazione a scuola delle esperienze vissute e suggerisca iniziative 
di sostegno e di estensione. 
Considerata la valenza didattica dei viaggi di istruzione, in nessun caso deve essere consentito 
agli studenti che partecipano al viaggio di essere esonerati, anche parzialmente, dalle attività ed 
iniziative programmate, a meno di non vederne vanificati gli scopi didattici cognitivo-culturali e 
relazionali. 
Si rammenta che i viaggi devono essere funzionali agli obiettivi cognitivi, culturali e didattici 
peculiari a ciascun tipo di scuola e di indirizzo di studi. 
A questo punto, non si può fare a meno di evidenziare come occorra favorire, nella realizzazione 
delle iniziative in oggetto, quel complesso rapporto tra scuola e ambiente extrascolastico, 
manifestatosi sempre più tangibile in questi ultimi tempi, assegnando così un ruolo sempre più 
attivo e dinamico alla scuola, che viene pertanto rivitalizzata qualitativamente da nuovi motivi di 
riflessione, in vista del nuovo assetto comunitario europeo. Il contatto sempre più immediato 
dell'uomo con l'ambiente consente infatti di acquisire una maturità più ampia e, segnatamente, 
una educazione ecologica che stimola ad una considerazione più profonda dei valori della vita 
nei suoi aspetti culturali naturali e storici. 
 
B) Obiettivi 
Gli obiettivi formativi che i viaggi si prefiggono consistono, per l'appunto, nell'arricchimento 
culturale e professionale degli studenti che vi partecipano. I viaggi d'istruzione, così 
genericamente denominati, comprendono una vasta gamma di iniziative, che si possono così 
sintetizzare: 

a) Viaggi di integrazione culturale, in Italia, per promuovere negli alunni una migliore 
conoscenza del loro paese nei suoi aspetti paesaggistici, monumentali, culturali e 
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folcloristici; all'estero, per constatare la realtà sociale, economica, tecnologica, 
artistica di un altro paese, specie dei paesi aderenti all’Unione Europea; 

b) Viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo, essenzialmente finalizzati alle 
acquisizioni di esperienze tecnico-scientifiche.  

c) Viaggi-studio finalizzati al potenziamento della lingua inglese con l’opportunità di 
effettuare uno stage linguistico con corso itinerante. 

d) Visite guidate, quelle che si effettuano nell'arco di una sola giornata, presso 
complessi aziendali, mostre, monumenti, musei, gallerie, località d'interesse storico-
artistico, parchi naturali, ecc. 

e) Viaggi connessi ad attività sportiva, finalizzati a garantire agli allievi esperienze 
differenziate di vita ed attività sportive. Tale tipo di iniziativa è di rilevante 
importanza anche sotto il profilo dell'educazione alla salute. Vi rientrano sia le 
specialità sportive tipicizzate, sia le attività genericamente intese come "sport 
alternativi", quali le escursioni, i campeggi, le settimane bianche, i campi scuola. 
Ovviamente, rientra in tale categoria di iniziative anche la partecipazione a 
manifestazioni sportive. Si ricorda che anche questi tipi di viaggi hanno come scopo 
preminente oltre alla socializzazione, l'acquisizione di cognizioni culturali integrative 
a quelle normalmente acquisite in classe.  
 

C) Destinazione 
Viaggi in Italia. Hanno lo scopo, come si è già detto, di promuovere negli alunni una migliore 
conoscenza del loro Paese. E' inoltre opportuno diversificare le mete, in modo tale che accanto 
alle più note città d'arte siano tenute presenti anche località e centri minori, parimenti ricchi di 
patrimonio storico, artistico e culturale e, quindi, altrettanto rispondenti agli obiettivi formativi 
dei viaggi d'istruzione in argomento. 
Viaggi all'estero. La scelta dell’itinerario sarà indirizzata in via preferenziale verso i Paesi europei 
e specialmente verso quelli aderenti all’Unione Europea, oppure quelli confinanti con l'Italia. 
 
 
D) Programma di massima predisposto dalla Commissione viaggi 

- SETTEMBRE 2011 
A conclusione del periodo di accoglienza per le classi prime, come indicato nel programma 
stilato, ESCURSIONE sul Pollino con percorso Santa Maria del Cedro, Orsomarso, Diamante. 
 

 
 
- NOVEMBRE 2011- DICEMBRE 2011 
Non sono previste uscite didattiche. 
 
- GENNAIO 2012 
Eventuali uscite didattiche di interesse artistico, scientifico e letterario in base alle proposte 
che perverranno, da vagliare in seno alla Commissione viaggi. Lo stesso per il mese di 
FEBBRAIO. 
 
- MARZO 2012 
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Dopo la conclusione della valutazione infra-pentamestrale, come debitamente verbalizzato: 
a) Viaggio di istruzione classi quinte (con meta da stabilire). 

 
- APRILE 2011 
 
- MAGGIO 2011 
 

Al momento non ci sono proposte sono al vaglio della commissione viaggi. 
 
12.5 FORMAZIONE DEL PERSONALE SCOLASTICO 

12.5.1  PON B7 –FSE – 2011 - 12  

Percorso di formazione - (apprendimento linguistico) Never too late 

Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti  - Percorso di Formazione  per 
il raggiungimento del livello A2 del QCRE - Competenza nelle Lingue Straniere (Indicazione dal 
sondaggio Docenti sulla programmazione attività 2011/2012 come in allegato) 
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13 RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA 
La famiglia, agenzia primaria del processo formativo, è l’interlocutrice essenziale delle scelte 
educative della nostra scuola; pertanto, deve identificarsi positivamente con essa 
condividendone finalità e modalità. Consapevole di ciò, la nostra istituzione favorisce un loro 
coinvolgimento più consapevole e responsabile nel processo educativo, mettendo in atto diverse 
strategie: 

 Trasmissione dell’orario di ricevimento settimanale dei docenti, comunicazione 
scritta degli incontri collettivi programmati, consegna della pagella 
trimestrale/infrapentamestrale/pentamestrale, comunicazione dell’esito dei corsi di 
recupero, tempestiva convocazione/ informazione nei casi di necessità. 

 Attivazione di un canale di informazione / formazione sul ruolo dei loro 
rappresentanti negli Organi Collegiali, sui criteri di valutazione, sui metodi e sul 
sistema dei crediti scolastici e formativi. 

 Consegna alle famiglie, all’inizio dell’anno scolastico, del Regolamento d’ Istituto ed 
inserimento dello stesso nel sito WEB, per consentire la lettura di eventuali verifiche 
e integrazione alla luce delle innovazioni in atto del sistema scolastico Italiano. 

 Consegna alle famiglie del Patto educativo di corresponsabilità. 
 Inserimento nel sito WEB del documento del POF, che risulterà sempre aggiornato, in 

accordo a nuove iniziative o nuove normative. 
 Inserimento nel sito WEB della Carta dei Servizi, molto utile per avere notizie su orari 

di lezione, orari di ingresso-uscita degli alunni, orari di ricevimento docenti, i nomi 
dei docenti e dei coordinatori delle classi e i responsabili dei vari servizi didattici e 
amministrativi.  

 Pubblicizzazione del Documento del 15 maggio che sarà inquadrato in una 
dimensione innovativa al fine di determinare una più incisiva ricaduta culturale. 

 
Gli incontri con i docenti nel loro orario di ricevimento sono pianificati su prenotazione. Per 
quanto riguarda i colloqui pomeridiani, sono previsti almeno tre colloqui annuali. Gli incontri con 
le famiglie termineranno tassativamente il 7 maggio.  
Le comunicazioni con gli studenti, quando si rende necessaria la divulgazione di provvedimenti o 
di informazioni che li riguardano, avvengono attraverso il comitato studentesco che il Dirigente 
Scolastico provvede a convocare in riunione, oppure attraverso la diffusione di circolari nelle 
classi o attraverso il sito web. 
Le comunicazioni con i genitori avvengono utilizzando i seguenti canali: 

 circolari inviate loro per mezzo dei propri figli  

 comunicazioni scritte nell’apposita sezione del libretto delle giustificazioni  

 avvisi riportati nel sito web della scuola  

 SMS.  
Le comunicazioni avente carattere privato vengono effettuate direttamente per lettera, telefono 
o SMS. 
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14 AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO A. S. 2009-2010 
L’introduzione in Italia dell’autonomia scolastica ha fatto assumere al concetto di valutazione un 
significato più esteso, che interessa la qualità del processo formativo e dell’istituzione scolastica 
nel suo complesso. La scuola dell’autonomia (Legge 59/1997), infatti, ha reso cruciale il tema 
della capacità di valutare se stessa e di usare i risultati di quest’azione per un miglioramento 
continuo della propria condotta. Al contempo, la raccomandazione di Parlamento e Consiglio 
Europeo (2001) ha esortato gli Stati membri a “incoraggiare la valutazione quale metodo che 
consenta di fare degli istituti scolastici, dei luoghi di apprendimento e di perfezionamento in 
grado di mettere in relazione l’autovalutazione e la valutazione esterna”. Possiamo affermare, 
dunque, che oggetto di valutazione è la scuola come entità che va al di là dei singoli soggetti che 
vi operano e che la frequentano. 
I risultati ottenuti con la sperimentazione all’Istituto d’Istruzione Superiore “E.Siciliano” di 
Bisignano, negli anni scolastici 2008/2009 e 2009/2010, dimostrano che l’attenzione alla qualità 
e ai risultati sono centrali per una scuola, come la nostra, che intenda acquisire un’identità forte 
nel territorio in cui opera.  
Nel precedente anno scolastico si è attuato la certificazione di qualità ISO 9001, che ha avuto 
come obiettivo la realizzazione di un Sistema di gestione per la Qualità, i cui fondamenti sono:  

 determinare le esigenze e le aspettative del cliente  

 stabilire la politica, ossia gli indirizzi generali dell’organizzazione, e gli obiettivi da 
perseguire  

 determinare i processi e le responsabilità per conseguire gli obiettivi  

 stabilire, per ciascun processo, le misure di efficacia nel perseguire gli obiettivi  

 cercare opportunità per migliorare l’efficacia e l’efficienza dei processi  

 determinare e programmare i miglioramenti possibili  

Hanno rilievo prioritario: 

 l’analisi e la tenuta sotto controllo dei processi e dei risultati  

 l’attivazione del miglioramento continuo e diffuso, in un’ottica non autoreferenziale, 
come ricerca di una risposta ai bisogni degli studenti, delle famiglie e del territorio, 
valorizzando le esperienze e le competenze degli operatori scolastici.  

Il governo dei processi permette di ipotizzare un miglioramento della qualità 
dell’insegnamento e dell’attività d’aula attraverso il controllo dei processi di 
progettazione/programmazione, erogazione e valutazione dell’attività centrale della scuola: 
l’applicazione estensiva di questo metodo consente agli istituti scolastici di rendere il servizio 
più efficace e coerente con un’identità di scuola resa esplicita nella mission. 

Un tale Sistema di Gestione per la Qualità può essere certificato ISO 9001: 2008 

La norma di riferimento per la certificazione è la UNI EN ISO 9001: 2008, il cui scopo è 
specificare i requisiti di un Sistema di Gestione per la Qualità quando un’organizzazione: 

 ha l’esigenza di dimostrare la sua capacità di fornire un servizio che risponda ai bisogni 
del cliente  



                                                                       PIANO OFFERTA  FORMATIVA      

                                                                                    AAA...SSS...   222000111111---222000111222                                                                                       

83 

 

 desidera accrescere la soddisfazione dei clienti tramite l’applicazione efficace del 
sistema, ivi inclusi i processi per il miglioramento continuo.  

I requisiti fondamentali del Sistema sono: 

 Sistema di gestione per la qualità, che delinea gli elementi essenziali del sistema e la 
documentazione necessaria (manuale, procedure, registrazioni)  

 Responsabilità della Direzione, ossia l’impegno della Direzione scolastica nello sviluppo, 
attuazione, gestione e riesame del "Sistema di Gestione", nella definizione degli 
indirizzi generali dell’organizzazione (Politica per la qualità) e degli obiettivi, nella 
configurazione della struttura organizzativa e nella messa a disposizione delle risorse 
necessarie  

 Gestione delle risorse, ossia le responsabilità e le modalità di gestione delle risorse 
necessarie per la realizzazione del servizio fornito al cliente  

 Realizzazione del prodotto, che definisce i passaggi necessari per sviluppare i processi e 
tenere sotto controllo l’erogazione del servizio  

 Misurazioni, analisi e miglioramento per dimostrare la conformità dei risultati e del 
Sistema di Gestione per la qualità ai requisiti stabiliti e migliorare in modo continuo 
l’efficacia del Sistema stesso.  

Le procedure con le quali si ha a che fare hanno tutte la seguente struttura: 

1. scopo (indica il perché si crea la procedura e gli obiettivi che con il suo utilizzo si 
intendono perseguire)  

2. campo di applicazione (definisce gli ambiti di applicazione della procedura)  

3. responsabilità (identifica le persone o gli organismi che hanno responsabilità nel 
realizzare la procedura)  

4. procedura (descrive la sequenza delle azioni e le modalità organizzative ed operative 
che dovranno essere utilizzate per realizzarle)  

5. allegati (individuano modelli di moduli, griglie e tabelle che dovranno essere utilizzati 
nella trasmissione delle informazioni, dati, ecc.)  

Indipendentemente dai prodotti/servizi erogati, la norma richiede 8 procedure di sistema: 

 Gestione e controllo dei documenti della Qualità  

 Controllo delle registrazioni della Qualità  

 Riesame della direzione  

 Monitoraggio del livello di soddisfazione dell'utenza  

 Verifiche ispettive interne  

 Gestione delle non conformità  

 Azioni preventive  

 Azioni correttive  
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15 ORGANIZZAZIONE FUNZIONALE DELLA SCUOLA 

 
OORRGGAANNIIGGRRAAMMMMAA  FFUUNNZZIIOONNAALLEE  

 

 

OORRGGAANNIIGGRRAAMMMMAA  NNOOMMIINNAATTIIVVOO  AARREEAA  DDIIRRIIGGEENNZZIIAALLII  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
AREA  DIRIGENZIALE 

 

AREA RISORSE 
STRUMENTALI 

AREA 
DIDATTICA 

AREA 
AMMINISTRATIVA 

DIRIGENTE 
SCOLASTICO 

Prof. G. De Rosa 

FUNZIONI 
STRUMENTALI 

COLLABORATORI D.S. 

Prof. A. Florio 

Prof. A. Perfetti 
 

 

RESPONSABILE SERVIZIO 
PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

DIRETTORE SERVIZI 

GENERALI E 
AMMINISTRATIVI 

Dott.ssa M.T. Manes 

COMMISSIONE AREA 1 
 

AREA 1 
Prof.ssa M. C . Federico 

 

COMMISIONE AREA 2 
Prof.ssa M. Formoso  

Prof. B. Codispoti 
 

AREA 4 
Prof. D. Rose 

Prof. A. Minutoli 

 

 

AREA 2 
Prof.ssa S. Ingribelli 

Prof. D. Rose 

COMMISSIONE AREA 4 
Prof. V. Scorza 

Prof. A. Cardamone 

AREA 3 
Prof.ssa F. Tortorella 

Prof. R. Turco 

 

Prof. R. Turco 

COMMISSIONE AREA 3 
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FFUUNNZZIIOONNII  EE  RREESSPPOONNSSAABBIILLTTÀÀ  AARREEAA  AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVAA  

 
 
 
 

FFUUNNZZIIOONNII  EE  RREESSPPOONNSSAABBIILLTTÀÀ  AARREEAA  RRIISSOORRSSEE  SSTTRRUUMMEENNTTAALLII  
 

 

 
 
 

RESPONSABILE 
PALESTRA 

I docenti di Ed. Fisica 

UFFICIO TECNICO 
 

Prof. D. Gradilone 

 

RESPONSABILE  
BIBLIOTECA 

Sig. F. De Bartolo 

AREA PERSONALE 
Sig.ra N. Ucci 

AREA ALUNNI 
Sig. R. Chiaravalle 

AREA ASSENZE-
MAGAZZINO 

Sig. M. Mollo 

AREA PROTOCOLLO 
E NOTIFICA 

Sig. S. Vernioli 

AREA RAPPORTI  
CON IL PUBBLICO 

Sig. M. Mollo 
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ORGANI COLLEGIALI 
 

 COMPONENTE  

C
O

N
S
IG

L
IO

 D
I 

IS
T
IT

U
T
O

 

  

DIRIGENTE SCOLASTICO  

 Prof. G. De Rosa 

  

DOCENTI 
 
 

 Prof. B. Codispoti 

 Prof.ssa E. Vitale 

 Prof. V. Scorza 

 Prof. A. Minutoli 

 Prof. D. Rose 

 Prof.ssa F. Tortorella 

  

  

ATA  

 Sig. Molinaro Antonio 

  

  

GENITORI Sig. F. Giovinco 

 Sig. F. De Bartolo 

 Sig. D. Grispo 

  

  

ALUNNI  

 Calabrese Alex 

 Clarizio Francesco 

 Perri Giuseppe 

  

   

 
 
  
 



                                                                       PIANO OFFERTA  FORMATIVA      

                                                                                    AAA...SSS...   222000111111---222000111222                                                                                       

87 

 

    

C
O

L
L
E
G

IO
 D

O
C
E
N

T
I 

DIRIGENTE SCOLASTICO: De Rosa Giuseppe 

ITI LICEO SCIENTIFICO 

COGNOME E NOME DISCIPLINA  COGNOME E NOME DISCIPLINA  

Bellisario Carlo Diritto - Economia Adamo Silvia Matematica 

Bevilacqua Evasio Elettronica Aiello Giulia Sostegno 

Cardamone Agostino Sistemi Barresi Sabina 
Disegno e Storia 
dell’arte 

Carella Maria Scienze Carella Maria Scienze 

Caruso Antonietta Sostegno Ciacco Lorenzo Sostegno 

Catani Fabrizio Ed. Fisica De Chiara Evelina Italiano/Latino 

Codispoti Bruno 
Lab. 
Informatica/Sistemi 

Formoso Marisa Italiano/Latino 

D’Agostino Salvatore 
Lab. 
Informat./Matem. 

Guzzi Mario Pietro Matematica/Fisica 

D’Ambrosio A. Teresa Italiano/Storia Ingribelli Stefania Italiano/Latino  

Falsetta Sandro Sostegno  Morelli Stefania Sostegno 

Federico M. Concetta Inglese Parise Faustino Matematica 

Ferraro Angelo Italiano/Storia Perfetti Antonio Fisica 

Florio Anna Maria Informatica Rose Domenico Religione 

Gervasi  Roberta Sostegno Salerno Luisa Italiano/Latino 

Groccia Antonietta Religione Salerno Pietro Sostegno 

Gradilone Domenico Lab. Fisica Sardo Rosa Educazione Fisica 

Lavriani F.sco Paolo Lab. Elettronica 
Spagnuolo Rosa 
Giuliana 

Inglese 

Maione Maria Luisa Matematica Stancati Roberto Storia/Filosofia  

Manfredi Francesca Informatica/Sistemi Tagliaferri Loredana Inglese 

Minutoli Antonio Matematica Tancredi Graziella Scienze 

Napoli  Sergio Calcolo Tortorella Franca Matematica/Fisica 

Pellegrino  Massimo Sostegno Turco Rosalbino Storia / Filosofia 

Pepe Michele Italiano/Storia Vitale Elvira Italiano/latino 

Prezioso Gina Chimica   

Rose Domenico Religione   

Scorza Vincenzo Fisica   

Spagnuolo Rosa Giuliana Inglese    

Tropiano Luigi Elettronica   

Vanni Mario 
Tecnologia e 
Disegno 

  

Valerio Pietro Sostegno   

Vecchio Anna Maria Sostegno   

 Lab. Chimica   

 Lab. ISC   

Valenti Antonella Calcolo   
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CCOOOORRDDIINNAATTOORRII  DDEEII  CCOONNSSIIGGLLII  DDII  CCLLAASSSSEE  
    

C
O

O
R
D

IN
A
T
O

R
I 

D
E
I 

C
O

N
S
IG

L
I 

D
I 

C
L
A
S
S
E
 ITI LICEO SCIENTIFICO 

CLASSE COGNOME E NOME CLASSE COGNOME E NOME 

1/A Federico Maria Concetta 1/A Rose Domenico 

2/A D’Ambrosio Anna Teresa 2/A Adamo Silvia 

3/A Minutoli Antonio 3/A Turco Rosalbino  

4/A Cardamone Agostino 4/A Salerno Luisa  

5/A Manfredi Francesca 5/A De Chiara Evelina   

1/B Vanni Mario 1/B Sardo Rosa 

2/B Prezioso Gina 2/B Ingribelli Stefania 

4/B Bevilacqua Evasio 3/B Formoso Marisa 

5/B Florio Anna Maria 4/B Spagnuolo Rosa Giuliana 

  5/B Vitale Elvira 
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FFUUNNZZIIOONNII  SSTTRRUUMMEENNTTAALLII  EE  CCOOMMMMIISSSSIIOONNII  
 

   

F
U

N
Z
IO

N
I 

S
T
R
U

M
E
N

T
A
L
I 

E
 

C
O

M
M

IS
S
IO

N
I 

  

FUNZIONE STRUMENTALE AREA 1  

 Prof.ssa Federico Maria Concetta 
 

  

COMMISSIONE AREA 1  

  
  

  

FUNZIONE STRUMENTALE AREA 2  

 Prof.ssa Ingribelli Stefania 

Prof. Rose Domenico 
  

COMMISSIONE AREA 2  

 Prof. Codispoti Bruno 

Prof.ssa Formoso Marisa  
  

FUNZIONE STRUMENTALE AREA 3  

 Prof.ssa Tortorella Franca 
Prof. Turco Rosalbino 

  

COMMISSIONE AREA 3  

  
  

FUNZIONE STRUMENTALE AREA 4  

 Prof. Minutoli Antonio 

Prof. Rose Domenico 
  

COMMISSIONE AREA 4  

 Prof. Cardamone Agostino 
Prof. Scorza Vincenzo 
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GRUPPI DI LAVORO 
 

G
R

U
P

P
I 

D
I  

LA
V

O
R

O
 

  

                            COMMISSIONE NEGOZIAZIONE E ACQUISTI  

 PROFF. BEVILACQUA EVASIO – SCORZA 

VINCENZO – MINUTOLI ANTONIO 
  

                                                     COMMISSIONE COLLAUDO  

 
  

PROF. CODISPOTI BRUNO 
PROF. FALSETTA SANDRO 

  

                                    COMMISSIONE ORARIO SCOLASTICO ITIS 
PROF. CODISPOTI BRUNO 
PROF. MINUTOLI ANTONIO 

 
LICEO 
PROF. PERFETTI ANTONIO 

  

                                            COMMISSIONE VALUTAZIONE DOCENTI   

 MEMBRI EFFETTIVI: 
 PROF.SSA FLORIO ANNA MARIA  
PROF. PERFETTI ANTONIO 
PROF.SSA TANCREDI GRAZIELLA 
PROF.SSA VITALE ELVIRA 
MEMBRI SUPPLENTI: 
PROF.SSA PREZIOSO GINA 
PROF. ROSE DOMENICO 
 

  

COMMISSIONE VALUTAZIONE ALUNNI PER FORMAZIONE 

GRADUATORIE DI MERITO 
 
 

  
 

 

  

  PROF.SSA SPAGNUOLO ROSA GIULIANA 

 PROF.SSA DE CHIARA ADELINA 
                                                            COMMISSIONE VIAGGI 

 

  

                                                     COMMISSIONE ELETTORALE   

PROF. ROSE DOMENICO 

 PROF. SALERNO PIETRO 
 PROF. TURCO ROSALBINO 
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I L

A
V

O
R

O
  e

  D
O

C
EN

TI
 C

O
N

 IN
C

A
R

IC
H

I 

SP
EC

IF
IC

I 
  

  

DIPARTIMENTO SCIENTIFICO-TECNOLOGICO  

 PROF.SSA  FRANCESCA MANFREDI 

DIPARTIMENTO DELL’AREA UMANISTICA  

 Prof.ssa Elvira Vitale 

SERV.IO DI PREV.NE E PROT.NE (D.LGS.81/08)   

 PROF.  

 

ADDETTI ALLA SICUREZZA PREVENZIONE INCENDI TARANTO RENZO 
LEONE BERNARDO 
AMODIO ROSARIO 
ORRICO ENZO 
FUSARO MARIO 
MOLINARO ANTONIO 
 

 

 

ADDETTI ALLA SICUREZZA PRONTO SOCCORSO TARANTO RENZO 
ORRICO ENZO 
LEONE BERNARDO 
MOLINARO ANTONIO 
AMODIO ROSARIO 
 

 

GRUPPO G.I.O.  

 Tutti i docenti di sostegno 
Tutti i docenti del consiglio di classe 
I genitori alunni diversamente abili 
Rappresentanti dell’ASL 

U. Multidisciplinare Azienda Sanitaria 
 

  

ORGANO DI GARANZIA  

  

RAPPRESENTANTI R.S.U.  Sig. De Bartolo Franco 
Sig. Amodio Rosario 
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C
O

N
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C
A

R
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H
I S

P
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                                  RESPONSABILE TEST-CENTER ECDL  

  

  
 

 

                                               ESAMINATORI ECDL  

  
  

                                    RESPONSABILI CAMBRIDGE  

  
 

COMITATO DI VALUTAZIONE  

 Membri effettivi  
Prof. Antonio Perfetti                     
Prof.ssa Graziella Tancredi 
Prof.ssa Elvira Vitale 
Prof.ssa Anna Maria Florio 
Membri supplenti  
Prof. Domenico Rose 
Prof.ssa Gina Prezioso 

  

  
 

  

         RESPONSABILE BIBLIOTECA  

 Sig. F. De Bartolo 
 

RESPONSABILE PALESTRA  

 Tutti i Docenti di Ed. Fisica 
 

SERVIZI TECNICI  

                                       LAB. FISICA E CHIMICA Ass. Tecnico De Bartolo Franco 

                                     LAB. INFORMATICA A Ass. Tecnico Leone Bernardo 

                                     LAB. INFORMATICA B Ass. Tecnico Taranto Renzo 
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RREESSPPOONNSSAABBIILLII  DDEEII  LLAABBOORRAATTOORRII  

  

                            

LLAABBOORRAATTOORRII                                                  DDOOCCEENNTTII  RREESSPPOONNSSAABBIILLII  

 

 UFFICIO TECNICO  Prof. D. Gradilone 

 LABORATORIO DISEGNO - LICEO  Prof.ssa S. Barresi 

 LABORATORIO FISICA E SCIENZE – LICEO  Prof. M. P. Guzzi 

 LABORATORIO LINGUISTICO  Prof.ssa M. C. Federico 

 LABORATORIO INFORMATICA A     Prof. S. D’Agostino 

 LABORATORIO INFORMATICA B  Prof. B. Codispoti 

 LABORATORIO INFORMATICA C 

 LABORATORIO FISICA  Prof. V. Scorza 

 LABORATORIO CHIMICA  Prof.ssa G. Prezioso 

 LABORATORIO AUTOMAZIONE  Prof. A. Cardamone 

 LABORATORIO ELETTRONICA  Prof. F. Lavriani 

 LABORATORIO DISEGNO TECNOLOGICO  Prof. M. Vanni 
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AAlllleeggaattoo  AA  

  

  

  

  

  

  

  

  

GGrriigglliiee  ddii  VVaalluuttaazziioonnee  PPrroovvee  SSccrriittttee  
  

IITTIISS  
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Istituto d’Istruzione Superiore “E. Siciliano” 
 

Indirizzo: Via Rio Seccagno, 1 - 87043 – Bisignano (CS) 
 

Tel. 0984 949887 
Fax 0984 949887 

 
e-mail: csis01600x@istruzione.it 

web: http://www.iisbisignano.gov.it 

 
e-mail dirigente scolastico:  

 
 
  

mailto:csis01600x@istruzione.it

